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U P O S T A D E l l O  S C A R P O N E  

U NUOVA GIOVENTÙ AlPIHISTICA 
Nel dicembre 1987, precisamente r\ei giorni fra 
il 25 e il 28, è stata aperta una nuova via alpi
nistica invernale nelle Prealpi Venete. Questa 
via è stata aperta da due scalatori trevigiani; 
U. Marampon del Cai di Treviso e Mimo Ros
setto di Cavaso del Tomba assieme a due bas-
sanesi, L. Zulian e M. Campana. La parete si 
trova a Est della Piovega (Valsugana) e risulta 
essere la più difficile delle cento vie esistenti 
nella valle, soprattutto per i suoi tre tetti, di 
cui il maggiore risulta essere di 12 rat con uno 
sviluppo di 300. 
Questa via è stata dedicata, un po' in «sordi
na» alla memoria di mio fratello Sergio. Vorrei 
ringraziare tutti e quattro questi scalatori per 
avere partecipato a questa ascensione dedican
do parte del loro tempo libero a questa bella 
parete. 
Un ringraziamento vada pure a U. Marampon 
per la sua brillante idea per questa via e la sua 
perseveranza nel continuare, incurante di un 
infortunio. 
La «Via Sergio Carniato» sia un monito a tutti 
per avere fiducia nella nuova gioventù alpini
stica che, schiva della pubblicità, si rifugia nella 
modestia. Non c'è niente di cui meravigliarsi 
se questi alpinisti dedicano una parte delle lo
ro imprese a persone amiche, anche se non co
nosciute, con grande spirito di sacrificio, in mo
do che l'amicizia sia un ricordo duraturo nel 
tempo. 
Un augurio a questi amici perché i prossimi an
ni siano ricchi di soddisfazioni alpinistiche. 

Giancarlo Carniato 
(C.A.L Treviso) 
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IL NOME DEL VICESEGRETARIO 
ERRATA CORRIGE. Per il salto di una ri
ga tipografica nello Scarpone n. 9 il no
me del vicesegretario generale Stefano 
Tirinzoni non figurava tra i nuovi eletti 
del Consiglio Centrale. Vivissime scuse. 

l A  GU6IIA CON DIOICA 
Abbiamo letto la lettera di Roberto Castagna 
e Donato Zini contro Pieropan — a proposito 
della intitolazione di una guglia a Checo Me-
neghello, pubblicata nel n° 5 del 16/3 de «Lo 
Scarpone» ~ con sommo stupore, per il livore 
senza misura che la anima. 
La montagna, e con essa le nostre Riviste, so
no palestra di libertà, ma non di scorretta li
cenza per chi della libertà non sa fare uso, e 
ci domandiamo se è giusto che «Lo Scarpone» 
ospiti una lettera a tal punto offensiva che in 
essa si possono ravvisare gli estremi della que
rela. 
La nostra stima e il nostro apprezzamento, e 
quelli della stragrande maggioranza dei soci del 
CAI, vanno tutti a Gianni Pieropan, scrittore, 
storico e anche alpinista nel senso tradiziona
le, di cui condividiamo le valutazioni. I suoi 
grandissimi meriti non possono certamente es
sere scalfiti dall'infantile risentimento (che tra 
l'altro non è neppure originale) di chi presu
me di essere qualcuno solo perché sa fare del
le ascensioni impegnative. 

Terenzio Sartore 
Gianni Conforto 
CAI Sez. di Schio 

QUEL DIPINTO 
I nostri più sentiti ringraziamenti a Oreste 
Radaelli del CAI Milano, che sul numero del 
1 ° marzo 89 ci ha fornito l'informazione che 
avevamo chiesto a proposito del dipinto del 
pittore Binaghi. Dalle sue parole sentiamo 
tutto il piacere che anche noi proviamo, e 
che anche il pittore deve aver provato, 
quando si ha la ventura di trovarsi di fron
te a «scenari» così speciali. 
Gli capitasse mai di passare per Roma, sa
remmo felici di guardare ancora una volta 
il quadro insieme con lui. 

Gianfranco e Anna Scilipoti 
(Via Adolfo Consolini 42, 00142 ROMA, 

06-5033512) 

I TEIEFONI 
DELIA SEDE CENTRALE 
Dal 2 maggio si comunica telefoni
camente con la Sede Centrale me
diante i seguenti numeri: 
72.02.30.85-72.02.39.75-72.02.25.55 
(con ricerca automatica della linea 
libera) - 72.02.37.35 (linea riserva
ta al «FAX» non passante per il cen
tralino) - 72.02.25.57 (linea diret
ta  del Corpo Nazionale Soccorso Al
pino non passante per il centrali
no). Dalla stessa data non sono per
tanto più operativi i numeri: 
86.92.554-80.57.519-86.43.80. 

UN SACRIFICIO NECESSARIO 
Se la difesa della natura costerà al nostro se-
dalizio di cui sono socio da 40 anni, il sacrif-
ciò di qualche inveterato cacciatore, penso che 
ne valga veramente la pena; altrimenti perderà 
dai suoi ranghi dei veri alpinisti, che dopo av€t 
frequentato le vie più impegnative sui nostii 
bellissimi 4.000 non hanno mai sentito il bisc-
gno di munirsi anziché di piccozza e rampor i 
di una doppietta per sterminare gli ultimi ani 
mali che cercano in quel difficile ambiente la 
loro salvezza. 

Carlo De Glovànnini 
(Vertova, BG] 

IL MAESTRO DI ARRAMPICATA 
In merito ai corsi dì formazione per istrut
tori di arrampicata libera del Cai, la guida 
alpina Giuseppe Miotti precisa: «I maestri eli 
arrampicata formati dall'Agai e gli istrutto
ri in questione sono due figure ben diverse;, 
Mentre il primo, oltre ad arrampicare ad al
tissimo livello, svolgerà la sua attività pro
fessionale nel campo dell'arrampicata spo)' 
tiva (gare, preparazione atletica, palestre ar
tificiali, alte difficoltà), il secondo avrà il 
compito di fornire una preparazione globa 
le su quello che è l'arrampicata moderna iti 
tutti i sensi: iquindi anche insegnando l'uso 
dei vari sistemi d'assicurazione (nut», 
friends, ecc.) e la «filosofia» dell'arrampica
ta Ubera. Per far questo, non si richiedono 
altissime doti arrampicatone, tant'è vero 
che il limite richiesto per accedere ai corsi 
d'istruttore è il 6B francese corrispondente 
al 7° - 7° -i-Uiaa». L'argomento era stato og
getto dì un articolo sul precedente numero, 
il 9, dello Scarpone. 

SALUTI DALL'EVEREST 
Nella notizia «Saluti dall'Everest» pubbli
cata a pag. 3 del n° 7 de Lo Scarpone, so
no errati i seguenti nominativi: 
— Lino Zani e non Zanci 
— Sergio Martini e non Mastini. 
Ce ne scusiamo con gli interessati. 

LE PUBBLICAZIONI DEL C.A.I. 
Nel listino prezzi in vigore dal 1° aprile (pul) 
blicato nel numero 7) mancava, per il «salto 
di una riga tipografica, alla serie editoriale «Iti 
nerari naturalistici e geografici attraverso le 
montagne itahane», il volume «La Val d'Algo 
ne» in vendita per i soci al prezzo di L, 11.000 
e per i non soci a L. 16.000. 

PERDUTI E RITROVATI 
Il 24 aprile abbiamo ritrovato, sul piaz
zale parcheggio dove termina la strada 
per la Val di Mello (località Gatto Rosso), 
due zaini. Per informazioni telefonare a 
Pierangelo Colombo, Cassano d'Adda, 
0363/64179 (ore pasti). 

• Ragazza 28enne disponibile mesi giugnci-
luglio-agosto per lavoro in rifugio zoiia 
Triveneto. Telefonare ore serali allo 
02/4044504 Emanuela. 

• Profonda conoscenza montagna (alpinismo 
e sci) cerco lavoro in rifugio alpino per perio
do estivo. Telefonare a Giampiero 010/395561 
0 010/315293. 
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INTERVISTA AL PRESIDENTE GENERALE 

INSIEME VERSO L'EUROPA DEL '92 
\ pochi giorni dall'Assemblea dei delegati del 
]0 aprile che lo ha confermato alla Presidenza 
del sodalizio con 803 voti su un totale di 962 
'/otanti, la redazione dello SfcarpdneTia chie-
ito a Leonardo Bramanti un'intervista. L'in
contro si è svolto senza particolari formalità 
nell'austero ufficio della Sede centrale che af
faccia sulla Galleria Vittorio Emanuele. Con la 
franchezza, la meticolosità e il puntiglio che gli 
iconosciamo, il Presidente ha affrontato molti 
cerni che stanno a cuore ai soci e, più in gene
rale, a chi ama andare in montagna. Un pano
rama esauriente, proiettato verso il 1992, l'an
no in cui scadrà il mandato di Bramanti e in 
mi anche il Cai, come la Nazione alpina nel suo 
complesso, dovrà inserirsi con le sue struttu-
e e i suoi valori culturali in una dimensione 
europea. 
Presidente, qual'è la vetta che più di ogni 
iltra si prefigge di espugnare in questo 
triennio? 
(Lasciamo da parte questi termini, non parlia
mo di conquiste in montagna. Le vette, come 
Lutti sanno, si raggiungono. E poi si ridiscen
de anche a valle. Gli obiettivi prioritari sono 
quelli fissati dal Consiglio centrale per il trien
nio 1988-90 e ribadisco che la nostra prima at
tenzione rimane rivolta ai giovani e all'ambien
te. È possibile che, dopo il '90, si individui 
un'altra serie di obiettivi». 
Sarà dedicato all'ambiente il prossimo Con
gresso nazionale? 
<È probabile, avendo già dedicato ai giovani lo 
scorso Congresso che si svolse a Chieti. Con una 
particolarità, tuttavia. Non esclusivamente al
l'ambiente vorremmo dedicare la prossima as
sise, quanto piuttosto all'interazione tra uomo 
e ambiente. E un tema questo, che ci sta a cuo
re perché non si tratta di una questione di mo
de, è un'esigenza che sta montando dal basso 
e che desideriamo quindi tener sempre presen
te». 
Ci sono in vista novità sul piano organizza
tivo? 
«Un'attenzione sempre vigile è dedicata alle 
strutture organizzative e operative della Sede 
centrale, ai Convegni ma ancor più alle dele
gazioni regionali. Queste delegazioni sono una 
realtà che dobbiamo un po' riscoprire nelle pie
ghe dello statuto. È previsto infatti che siano 
le sezioni a costituire queste delegazioni: sono 
questi gli organismi che debbono rappresentare 
gli interessi delle sezioni presso il governo re
gionale e, perché no?, presso le province, le co
munità montane...» 
Come hanno operato invece finora queste 
delegazioni? 
«In modo insufficiente. Sono state un po' sof
focate sotto la cappa dei Convegni. La nostra 
è una realtà complessa. Abbiamo Convegni, co
me quello Lombardo, che coprono una sola re
gione e altri che ne abbracciano tre o più. In 
un caso dunque il problema non si pone, in al
tri è estremamente attuale». 
Non c'è forse il pericolo di un'eccessiva bu
rocratizzazione? 
«Sono fiducioso, e rispondo di no. Prima di tut
to perché è un problema che investe la Sede 
centrale: sono le sezioni a doversene occupa
re, e operare perché queste delegazioni non sia
no un appesantimeijto. Certo non è tollerabi
le che alla stessa persona, alla stessa autorità. 

Leonardo Bramanti 

allo stesso organo di governo regionale si pre
sentino due o più sezioni magari in contrasto 
tra loro. Il rischio è che si configuri l'immagi
ne di un Club alpino disorganico, disarticola
to, campanilistico. Mai come in questo caso è 
stato vero che l'unione fa la forza», 
Un certo campanilismo non è forse la pecu
liarità di un Club che appartiene a tante 
realtà geografiche? 
«È vero, però bisogna contemperare questi di
versi aspetti. Nessuno intende togliere potere 
e autonomia alle singole sezioni. Però credo che 
sia legittimo pretendere una puntuale applica
zione dello statuto e del regolamento genera
le e il Coordinamento delle linee di azione». 
Campanilismo a parte, come si contempe
rano nel Club alpino due realtà culturalmen
te diverse come quelle del Settentrione e del 
Meridione? 
«Bisogna distinguere due aspetti: uno di tipo 
culturale e uno di tipo numerico. Cominciamo 
dal secondo. Non c'è dubbio che il tasso d'in
cremento nel numero dei soci al Sud è più ele
vato che al Nord. Da un punto di vista cultu
rale il modo di vivere la montagna nel Meri
dione induce a privilegiare aspetti diversi e al
ternativi, pur sempre meritevoli della massi
ma attenzione: forse più escursionismo, più 
speleologia, maggior tutela dell'ambiente. Tutti 
aspetti che rientrano tra gli scopi statuari e non 
c'è ragione che debbano essere soffocati a sca
pito di altri» 
Questa forte presenza del Sud condiziona 
anche l'evoluzione della cultura del Club al
pino? 
«Una certa influenza ce l'ha. È chiaro però che 
se andiamo ad analizzare i valori assoluti, han
no un peso diverso i 90 mila soci della Lombar
dia e i 20 mila di tutto ir Centro-Sud». 
A proposito di numeri; è stato detto che il 
Cai soffre di gigantismo, perdendo di vista 

i valori tradizionali dell'alpinismo, quelli 
che piik erano coltivati dai nostri genitori 
e progenitori. Che cosa ne pensa? 
«Secondo una letteratura di maniera i nostri 
nonni andavano in montagna per misurare la 
pressione. Si aggiravano con ingombranti ba
rometri e una delle maggiori preoccupazioni 
era quella di riportare a casa intatto lo stru
mento... I tempi sono cambiati, non siamo più 
un club d'élite. E questo rende molto più dif
ficile la gestione di un club alpino. 
Perché bisogna contemperare le esigenze di 
una parte che considera ancora il Cai come 
punto di riferimento del grande alpinismo, con 
le esigenze di queir «altro» Club alpino nume
ricamente più importante che mira a fare del 
buon escursionismo, del sano vivere «en plein 
air». Bilanciare queste esigenze è estremamen
te difficile. Qualche volta, un po' per scherzo 
un po' sul serio dico che in un club di 280 mila 
soci ci ritroviamo con un'immagine abbastan
za fedele della società in cui viviamo, con tut
te le sue contraddizioni. Per fare un esempio, 
tra i 280 mila soci c'è un bel gruppo di caccia
tori e c'è un gruppo certamente più numeroso 
di persone che un fucile non l'ha mai preso in 
mano né intende farlo. 
Questo non esclude una nostra politica anche 
nei confronti della caccia, una realtà che non 
si può cancellare. E allora diciamo che questa 
caccia va regolamentata in modo più civile di 
quanto non lo sia: cioè più rispettosa dei dirit
ti di quanti non vanno a caccia, di quanti non 
intendono mettere a disposizione dei cacciatori 
il proprio fondo, di quanti non desiderano che 
si faccia dell'uccellagione». 
Insomma, ci sono scelte anche dolorose da 
fare... 
«È un problema che riguarda tutto il Consiglio ' 
centrale, l'organo di governo del Club alpino. 
Qualche volta si tratta certo di fare scelte sof
ferte. Come quella sulla legittimazione dell'ar
rampicata sportiva che ci ha consentito di for
mulare un documento preciso, dove è detto 
con molta chiarezza qual'è il nostro pensiero 
oggi. Questo non esclude che tra qualche tem
po questo pensiero possa essere cambiato. Ma 
oggi è così e le nostre azioni dovranno essere 
coerenti». 
A proposito di arrampicata sportiva, vi si 
rimprovera di essere saliti in ritardo su un 
tram ormai avviato. È cosi? 
«Non di un tram si tratta, tanto meno di un 
tram che viaggi a velocità supersonica. Se si 
trattasse semplicemente di questo, cioè di una 
moda passeggera, non ci saremmo nemmeno 
saliti. Riteniamo invece che il fenomeno del
l'arrampicata sportiva vada seguito con atten
zione. Dobbiamo quindi consentire alle sezio
ni un'autonomia in questa particolare area, sia 
per quanto riguarda l'allestimento di palestre 
naturali o artificiali, sia per l'organizzazione di 
corsi di addestramento per i giovani». 
Ma c'è ancora qualche prevenzione nei con
fronti dell'arrampicata sportiva? 
«Non dimentichiamo che ci chiamiamo club al
pino: abbiamo cioè un cordone ombelicale che 
ci collega con la montagna, sia pure senza sta
bilire livelli di quota. Ora a fronte di un'attivi
tà che, per ammissione dei suoi stessi respon
sabili, tende sempre più a rinchiudersi tra quat
tro mura per poter ricostruire artificialmente 
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situazioni confrontabili di difficoltà, è un po' 
difficile trovare identità di vedute. La nostra 
rimane un'attività all'aria aperta». 
n Club alpino è pronto a soddisfare le ri
chieste dei Soci che intendono dedicarsi al
l'arrampicata sportiva? 
«Le scuole stanno attrezzandosi per risponde
re a questa richiesta. Ma va detto che molte 
sezioni lo stanno già facendo». 
Ci sono anche altri nuovi tipi di approccio 
alla montagna; il cascatismo, il parapendio, 
la mountain bike... Come vengono recepite 
queste nuove mode? 
«Prèndiamo la mountain bike. Personalmente 
non ha niente in contrario, la vedo come una 
cosa sostanzialmente pulita, priva di tubi di 
scappamento ... Però non mi meraviglierei che 
tra qualche tempo cominciassimo a trovare 
qualche carcassa di mountain bike abbandona
ta! ciglio di un sentiero di alta montagna. 
Ora che molta gente tenta imprese estreme con 
questo mezzo, come si comporterà qualche 
neofita danaroso se si spacca una forcella, po
niamo in alta quota? 
Io sono sempre per un approccio molto indivi
duale, molto «pedestre» con la montagna. La 
cosa migliore resta quella di usare i propri «pie
di» sia all'andata sia al ritorno». 

i 

Le guide alpine 
e gli istruttori 
La nuova legge sulle guide approvata dalle 
Camere metterà fine a certi malintesi tra 
professionisti e istruttori volontari? 
«I malintesi sono sempre legati alle persone e 
in questa ottica i problemi potranno ancora sus
sistere. In realtà la separazione tra la sfera pro
fessionale e non professionale è stata segnata 
già diversi anni fa, e la legge non fa che con
fermarla. Esistono principi che è giusto riven
dicare, fatti storici inoppugnabili. Mezzo secolo 
fa il' Club alpino ha iniziato ad insegnare alla 
gente ad andare in montagna attraverso le 
scuole. A quell'epoca le guide ignoravano to-
tali^ente il problema. Poi si sono evolute mi
gliorando la loro preparazione anche in termi
ni culturali. Ma questo non può giustificare una 
pretesa di sostituirsi alle strutture del Club al
pino. In definitiva, ci teniamo le nostre scuole 
ben lieti di aggiornarle, di rifare il look come 
si dice. E siamo altrettanto lieti che la nuova 
legge da noi difesa con convinzione, tuteli le 
legittime aspirazioni e gli interessi delle guide 

I l  CAI m CIFRE 
2*75.058 sono i soci al termine del 1988, 
contro i 261.932 al 31 dicembre 1987. 
Del 5% è l'incremento delle iscrizioni in 
questo periodo. 40.780 sono stati i nuo
vi soci nel 1988, 234.272 quelli che han
no rinnovato l'iscrizione (cioè circa il 
90% dei soci del 1987). 44.204 (+5%) ô-
no i soci con età inferiore a 21 anni, 
69.977 (-1-2,4%) quelli con età compre
sa tra 21 e 30 anni, 31.082 (+7%) i soci 
giovani, con meno di 18 anni (erano 
29.013 l'anno precedente). 23.000 sono 
i posti ricovero, così distribuiti: 459  ri
fugi e punti d'appoggio e 230 bivacchi (in 
totale 689 strutture). Attualmente 261 
sono i rifugi collegati al servizio telefo
nico nazionale; di questi, 76  sono dotati 
dell'apparecchio di emergenza (rfatóa re-
lazime del Presidente gemerete ali 'Assem
blea dei delegati del 30/4/1989). 
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garantendo al tempo stesso l'utente che avrà 
d'ora in poi la certezza di affidarsi a un pro
fessionista con una preparazione uniforme sul
l'intero territorio nazionale». 
Le guide continueramno a far parte del Club 
alpino? 
«L'ho detto nella mia relazione: l'Agai è e ri
mane una sezione nazionale del Club alpino. 
Le guide, come tutti i soci sono libere di dare 
la propria adesione; quelle che vorranno rima
nere saranno bene accolte, saranno conside
rate amici e soci a tutti gli effetti». 
Non ci saranno defezioni? 
«Non credo, anche perché non va dimenticato 
che per anni le guide hanno potuto organizza
re molteplici iniziative grazie alle strutture del 
Club alpino. Ma questo è un aspetto margina
le». 
Dopo il cambio ai vertici, esistono ipotesi 
di ristrutturazione del Corpo nazionale di 
soccorso alpino? 
«Le proposte spettano ai responsabili del Cnsa. 
Le decisioni al Consiglio centrale. Per quanto 
ne so, c'è la tendenza a diminuire il numero 
dei volontari con il duplice obiettivo di rende
re più facile il reperimento degli aspiranti soc
corritori e di elevarne il livello qualitativo. 
Quanto al problema dei compensi, Wsogna sta
re attenti a non creare le premesse per un'u
scita dal volontariato. Non c'è infatti compenso 
che tenga quando si parte per una missione in 
piena notte, sotto un temporale. Se le cose do
vessero stare in questi termini, tanto varreb
be affidarsi ai corpi istituzionali; non so con 
quale costo per lo Stato, e soprattutto con quali 
risultati». 
Con questi volontari possiamo dunque sta
re tranquilli? 
«Meglio non averne bisogno, anche se si tratta 
di benemeriti ben addestrati e assai efficienti. 
Del resto, sono convinto che è sempre prefe
ribile investire in prevenzione. Ben vengano 
allora le scuole, le prove sui materiali, le pub
blicazioni». 
Crescono i giovani: anche nei loro confron
ti  si indirizzerà l'opera di prevenzione de
gli incidenti? 
«La conoscenza delle montagne in tutti i loro 
aspetti è alla base del nostro statuto. E la co
noscenza è il primo gradino dì ogni forma di 
prevenzione. Riguardo ai giovani, la Commis
sione centrale deve operare in senso promo
zionale e quindi anche propositivo. 
Come Consiglio centrale abbiamo fatto il pos
sibile per sottolineare l'importanza che riveste 
il problema a medio e a lungo termine: non 
escluso l'allontanamento del giovane da altre 
forme di allettamento durante il tempo libe
ro. Uno dei problemi della nostra società». 

Nella sua relazione f a  riferimento a 23 mi
la «posti ricovero». Sono pochi, sono troppi? 
«Con ogni probabilità ce n'è a sufficienza. In 
realtà quei posti sono male utilizzati rispetto 
al tempo in cui vengono messi a disposizione. 
Sarebbero un patrimonio notevole se potesse
ro essere utilizzati 365 giorni all'anno. Ma se 
l'uso è limitato a soli 90 giorni, allo spazio di 
pochi week end, dal punto di vista della red
ditività diventano un onere. È facile rendersi 
conto di quali e quanti siano i problemi nella 
gestione di questo patrimonio che è al 99,9% 
di proprietà delle sezioni. Dal canto suo, la Se
de centrale ha preferito vendere due dei quat
tro rifugi che possedeva non ritenendoli più ri
fugi alpini e non intendendo trasformarsi in al
bergatore» 
Presidente, dobbiamo aspettarci iniziative 
a favore di nuovi parchi? 

«In questo campo, il Club alpino è sempre sta
to in prima linea fin dai tempi in cui non esi
stevano WWF, lega ambiente e altre associa
zioni ambientedistiche. Non dimentichiamo che 
una delle prime proposte di legge è stata fir
mata da un presidente del Cai, Spagnolli. La 
nostra posizione è indicata con estrema preci
sione nel documento di Brescia, dell'81: pie
no appoggio alla legge quadro sui parchi, con
siderati come patrimonio collettivo e disponi
bili a una corretta fruizione, sotratta a interessi 
politici locali. Noi crediamo che gli enti parco 
debbano provvedere a nominare i propri am
ministratori attraverso pubbliche offerte che 
privilegino l'esperienza e la capacità. E credia
mo che negli organi di controllo debbano es
sere presenti i rappresentanti di interessi col
lettivi, quindi di società come il Club alpino 
italiano» 

Un documento 
sulle spedizioni 
Qual è la posizione del Club alpino in meri
to  alle spedizioni extraeuropee? 
«I problemi relativi sono stati affidati al Club 
alpino accademico. Potrà sembrare una finzio
ne in termini, visto che accademici erano an
che i componenti della disciolta Commissione. 
In realtà si è voluto affidare una completa re
sponsabilità a una struttura nazionale del Club 
alpino rivalutandone l'importanza: la certez
za è di ottenere risposte globali, non settoria
li. L'Accademico sta ora elaborando un docu
mento, con il contributo di alcuni OTC,dove sa
rà tenuta in considerazione anche la difesa del
l'ambiente in ogni suo aspetto: non solo con
tro l'accumulo di rifiuti ai campi base, ma an
che contro l'inquinamento socioculturale. Io 
non sono mai andato in spedizione, ma sono 
sconcertato quando leggo delle quantità di ri
fiuti abbandonati da «grandi» alpinisti, non da 
«semplici» gitanti domenicali» 
Non c'è il rischio di una sovrapposizione tra 
l'organÌ2iazione di Mountain Wilderness na
ta  nell'ambito dell'Accademico e la Com
missione per la tutela dell'ambiente? 
«Guardiamo obiettivamente la realtà. Molti de
gli aderenti a Mountain Wilderness, molti dei 
promotori, sono soci del Club Alpino. Al di fuo
ri di questa realtà non esistono parallelismi nè 
corresponsabilità nelle azioni». 
Una domanda interessata, almeno per noi 
che facciamo quindicinalmenté Lo Scarpo
ne. Esistono piani per la valorizzazione del
le  pubblicazioni sociali? 
«È semplicemente un problema di costi anche 
se, per la verità il problema quest'anno non è 
stato sollevato in assemblea. Vorrei precisare 
che i parla di grandi cifre, non di costi unitari 
che sono irrisori: è come se ogni socio pagas
se 3mila lire all'anno per ricevere la rivista. 
Sfido chiunque a dimostrarmi che sia possibi
le spendere sensibilmente di meno. Rimane il 
problema di una gestione che, tenuto conto di 
diversi fattori, ottimizzi il problema dei costi». 
Un'Ultima domanda, di tipo privato: in que
sti tre anni che l'aspettano, fra i tanti suoi 
impegni, ha inserito anche qualche bella gi
ta  in montagna? 
«Me lo auguro. Del resto, le vacanze le passo 
sempre in montagna e non mi privo di qualche 
bella escursione compatibilmente con qualche 
acciacco dovuto all'età. Purtroppo i doveri con
nessi con la mia carica, mi portano spesso a se
dermi attorno a un tavolo. Ed è la cosa che me
no mi piace». 

Intervista a cura di Roberto Serafin 



COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E DI SCI ALPINISMO 
Oggetto: Scuola Centrale di alpinismo 
Circolare n. 31/89 
Si pubblica qui di seguito l'elenco dei componenti la Scuola Centrale di alpinismo con i relativi indirizzi. 
Diret tore  
FLOREANINI Cirillo 

Segretario  
BRESSAN Giuliano 

ANGELINI Alessandro 
BARBOLINI Carlo 
BERTOLACCINI Mario 
BILLORO Sergio 
CASALEGGIO Sergio 
CE s e  A Giacomo 
FANTINI Angelo 
FERRÈ Oreste 
GASSER Max 
GUGIATTI Franco 
MANDELLI Gianmaria 
MARCHEGGIANI Massimo 
MASTELLARO Antonio 
MEREGA G. Paolo 
MIGRI Fabrizio 

PECCATI Antonio 
PETRONIO Mauro 
PIAZZA Oscar 
PICCO Claudio 
PONCHIA Andrea 
POZZI Angelo 
RAMPINI Alberto 
SANTAMBROGIO Vanni 
SANT'UNIONE Claudio 
SIMONETTO Maurizio 
VACCARI G. Luigi 
VALENTINI Luciano 
VERIN Mario 
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Via Cavallotti, 83  - 35100 PADOVA 

Via L. De Medici, 63  - 55042 FORTE DEI MARMI 
Via Olivuzzo, 34  - 50143 FIRENZE 
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Via Tirana, 44  - 35100 PADOVA 
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Via Marconi, 5 - 32013 LONGARONE 
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Via Brambilla, 39  - 20092 CINISELLO B. 
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Via Chiavenna, 11 - 23023 MONTAGNA 
Via Mons. A. Pozzi - 22049 VALMADRERA 
P.zza Vardesca, 7 - 00044 FRASCATI 
Via A. da Zevio, 50 - 35100 PADOVA 
Via S. Chiara, 3/14 - 16100 GENOVA 
Via della Repubblica, 2a 
38060 BOLOGNANO D'ARCO TN 
Via Rovereto, 55 - 22053 LECCO 
Via Benussi, 3 - 34148 TRIESTE 
Via Roma, 119 - 38065 MORI 
Via Massa, 4 - 10080 RIVARA CANAVESE 
Via Fortebracci, 3 - 35100 PADOVA 
Via Pio X P ,  108 - 22066 MARIANO COMENSE 
Vie. Lago delle Ore, 3 - 43100 PARMA 
Via Como, 53/D - 22036 ERBA CO 
C.so Montecucco, 93  - 10143 TORINO 
V.le Vittoria, 19 - 20058 VILLASANTA 
Via A. Da Brescia, 12 - 16146 GENOVA 
Via Cascina Rosario, 104 - 21100 VARESE 
Unterwartweg, 4 3  CH 4132 MUTTENZ 
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0584/881034 
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02/3189883-23556105 
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010/637645 
0437/770867 
035/982280 
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0341/581281 

049/614945 

0464/516573 
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040/812145 
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031/744008 
0521/54340 
031/628217 
011/379160 
039/304309 
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0332/263857 
004161616308 

Milano, 10  maggio 1989  
Il Diret tore  del la  Scuola  Centrale d i  alpinismo (f . to  Cirillo Floreanini) 

COMMISSIONE CENTRALE PER LE PUBBLICAZIONI 
Oggetto: Annuario CAI 
Circolare n. 32/89 

Si comunica che è stato edito l'aggiornamento dell'Annuario CAI: 
— Annuario CAI 1988 & 10.000 (prezzo unico Sezioni, Soci, non soci) 

Milano, 1 0  maggio 1 9 8 9  
Il Pres idente  del la  Commissione Centrale Pubblicazioni ( f . to  Giancarlo Corbellini) 



LETTERE DEI PRESIDENTE GENERALE 

LA LEGGE SULLE GUIDE 
ALL'ONOREVOLE CAVERI 
Con un comunicato stampa del 5 aprile scor
so, ma solo ora pervenutoci, l'On. Caveri, De
putato della Valle d'Aosta, ha polemicamen
te attaccato il Club alpino denunciando «pe
santi ingerenze degli organi nazionali del 
CAI» nell'iter della legge 2 gennaio 1989, n° 
6 sull 'ordinamento della professione di gui
da alpina, recentemente approvata e per la 
quale le competenti Commissioni della Came
ra stanno già esaminando una proposta di 
modifica. Pubblichiamo in proposito la repli
ca indirizzata all'On. Caveri dal Presidente 
generale in data 8 maggio 1989. 

Egregio Onorevole, 
ho letto con non poca sorpresa il Suo Comuni
cato stampa del 5 aprile scorso, nel quale si ac
cusa il Club alpino italiano di ricorrere in sede 
parlamentare ad indebite pressioni finalizzate 
a ridurre le competenze proprie della Regione 
autonoma Valle d'Aosta. La Corte costituzio
nale ha più volte ribadito il principio che l'au
torità centrale dello Stato ha il diritto di rego
lamentare nelle materie di interesse collettivo 
e preminente, e ciò anche nelle regioni dotate 
di competenza legislativa primaria (non ultima 

in proposito la sentenza n. 195/1986). 
L'ordinamento italiano è, inoltre, quello che 
conosce il maggior numero di albi professionali 
che, come ha sottolineato più volte la Corte co
stituzionale, rispondono alla duplice necessi
tà, da un lato, di tutelare gli interessi profes
sionali degli appartenenti alle categorie in que
stione, dall'altro, di assicurare la sicurezza degli 
utenti dell'opera dei vari tipi di figure profes
sionali; 
È questo il caso dell'ordinamento della profes
sione di guida alpina che, se da un lato deve 
tutelare le giuste aspettative dei professioni
sti, dall'altro deve forse a maggior ragione tu
telare il consumatore (di cui il turista incarna 
un tipo) assicurando che: 
— tutte le guide alpine e gli aspiranti guida ab
biano una preparazione minima urùforme e che 
tale preparazione sia basata su insegnamenti 
e verifiche omogenee sul territorio nazionale, 
cioè con programmi, esami e commissioni esa
minatrici uniformi, periodicamente confrontati 
con quanto in atto negli altri paesi dell'arco al
pino. 
Questo e unicamente questo è stato il princi
pio che ha guidato coerentemente il Club alpi
no quando il Governo, i rappresentanti del Par
lamento, le forze politiche hanno voluto ascol
tare il nostro parere. 

Non pesanti ingerenze degli organi nazionali 
del Club alpino, quindi, ma formulazione di un 
parere, dovuto soprattutto in considerazione 
del fatto dell'essere il Club alpino ente pubblico 
portatore di interessi collettivi e di cui lo Sta
to ha ripetutamente ribadito la propria consi
derazione. 
Parere che è stato rinnovato recentemente, in 
sede di preparazione della proposta legislati
va di modifica alla legge-quadro sull'ordina
mento delle guide alpine con piena adesione, 
presso i due rami del Parlamento, alla propo
sta formulata e ora approvata alla commissio
ne cultura della Camera dei deputati. 
Non mi pare proprio che si tratti di atteggia
ménto men che rispettoso deUe prerogative del 
Parlamento e delle Regioni tutte. 
Se Ella avrà la bontà di dedicarmi anche poco 
del Suo tempo, libero da altri impegni, le po
trò confermare adeguatamente quanto soprae
sposto ed Ella potrà verificare che non certo 
il Club alpino o i suoi dirigenti possono essere 
accusati di pesanti ingerenze o di atteggiamen
to sprezzante. 
Nel frattempo la prego dì gradire i miei migliori 
saluti. 

Leonardo Bramanti 

LA DISCIPLINA DELLA CACCIA 
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Questa lettera sul problema della disciplina 
dell 'attività venatoria è stata inviata al Pre
sidente del Consiglio dal Presidente generale. 
Copia è andata anche ai Presidenti del Sena
to e della Camera, ai Ministri per l'ambiente 
e del turismo e ai Presidenti d£i Gruppi Par
lamentari del Senato e della Camera. 

Milano, 9 maggio 1989 
Mi faccio dovere di dar seguito alla lettera con 
la quale il 15 maggio 1986 ho trasmesso alla 
Presidenza del Consiglio la mozione allora vo
tata dall'Assemblea annuale del Club alpino 
italiano e relativa alle attività venatorie, a tu
tela della natura alpina che costituisce uno dei 
nostri compiti statutari. 
Il Club alpino italiano rileva con amarezza che 
le proposte formulate in considerazione della 
necessità di porre severe limitazioni alle atti
vità venatorie non hanno avuto, né allora né 
in seguito, alcun esito positivo. Devo pertan
to ribadire che la posizione del Club alpino ita
liano sul problema della caccia resta quella il
lustrata dal proprio documento programmati
co di Brescia, che Le allego. 
Devo infine segnalarLe che, in assenza di sol
lecite iniziative del Governo, il Club alpino ita
liano dovrà invitare nuovamente i propri Soci 
a firmare per il referendum, quale estremo 
strumento di pressione. 
Con deferente ossequio. 

Leonardo Bramanti 

IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CAI 

ficata in armonia con le direttive CEE, nel 
senso che: 
a) venga limitata drasticamente e senza de
roghe regionali la durata del calendario ve-
natorio su tutto il territorio nazionale; 
b) venga,abolito l'articolo 842 del Codice Ci
vile che autorizza chi è armato di fucile da 
caccia a penetrare nei terreni altrui anche 
contro la volontà dei proprietari; 
c) si restringano effettivamente nel rispet
to delle leggi vigenti e delle direttive CEE 
le aree in cui è permesso l'esercizio della 
caccia; 
d) sia istituito un corpo di agenti venatori 
in grado per numero e preparazione di ga
rantire effettivamente il rispetto della leg
ge su tutto il territorio nazionale; 
e) il cacciatore sia ancorato al suo territo
rio di origine e dunque ciascuno abbia la 
possibilità di caccia nella sola regione di ap
partenenza; 
f) venga accolta integralmente la norma 
CEE che obbliga usare fucili con un mas
simo di due colpi; 
g) sia vietata ovunque ogni forma di uccel
lagione e di vendita di volatili da richiamo 
0 trastullo; 
h) l'Italia faccia proprio integralmente e 
senza dero^e regionali l'elenco delle spe
cie protette allegato alla direttiva CEE. 

• TESTO DELL'ART. 18 DEL DOCU
MENTO PROGRAMMATICO SULL'ATTI
VITÀ DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA 
ALPINA. 
(Approvato a Brescia il 4 ottobre 1981, in
tegrato a Roma il 27 aprile 1986) 

Impostazione di una chiara politica in ma
teria venatoria. Pur essendo senza dubbio 
auspicabile che in un prossirtio futuro il rap
porto dell'uomo con la natura non debba 
più in nessun caso presupporre forme di 
violenza gratuita, si constata però che oggi 
le attività della caccia rappresentano anco
ra per alcuni un modo per avvicinarsi al
l'ambiente naturale. Il C.A.I. chiede che 
l'attuale disciplina venatoria venga modi
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ESTATE AVVENTURA 
ALLA TV SVIZZERA 

H I M A U Y A  E D I N T O R H I  ì . . Ì _ Ì —  

SETTEMILA? SI GRAZIE 
È solo questione di stile, asserisce Enrico Rosso _____  

da due anni «sulle orme dei grandi alpinisti biellesi» 
rigorosamente al di sotto degli ottomila. 

Nei giorni scorsi ha tentato senza successo il Nuptse 

A dm anni dall'inizio del programma «Sul
le orme dei grandi alpinisti esploratori biel
lesi» (vedere L.S. 6/89 del 1 ° aprile) ho po-
'Mto constatare che la rivisitazione dell'at
tività di questi grandi d'inizio secolo affa
scina e interessa. Ciò nonostante questa cor
rente dell'alpinismo himalayano, su mon
tagne difficili sotto gli ottomila metri, in 
stile alpino, non è molto capita. Le .incom
prensioni vendono dall'ambiente alpinisti
co, dove il mito degli ottomila impera e la 
quota sembra ancora l'unico elemento di 
difficoltà. 
Tanti alpinisti che si elevano a giudici delle 
ìalité kimalayane non sono mai usciti dalle 
Alpi e quindi possiedono pochi elementi per 
una valutazione obiettiva: e così stile alpi
no o himalayano, 7'^ grado o pendii a 50° 
risultano, al confronto della quota, detta
gli di poco valore e la domanda fatidica re-
ìta «che quota hai raggiunto?» 
Figuriamoci poi le incomprensioni da par
te dei profani, i media in prima fila. 
Certamente le\piiX grandi difficoltà in fat
to di scalate himalayane si trovano sugli ot
tomila, ma sulle pareti difficili e tentate in 
itile alpino. Cose del genere fino ad ora se 
ne sono comunque viste ben poche. La ra
gione? Oltre che i pericoli sono le probabi
lità di riuscita, in quésti casi, di molto in
feriori al 50%, a tenere gli alpinisti alla 
larga. Di fronte a un più facile successo su 

una via «normale» di 8000 magari in stile 
classico, e alla totale indifferenza dei me
dia per lo stile e le caratteristiche di questa 
o quell'altra salita, l'alpinista è portato a 
scegliere il massimo col minimo sforzo. 
È facile così che anche alpinisti mediocri, 
con un particolare talento commerciale e 
salde amicizie nelle redazioni dei giornali 
o alla televisione si impongano come star. 
Penso che un alpinismo veramente innova
tivo sugli ottomila possa derivare dalla fu
sione di un'esperienza alle quotepiU elevate 
che prescinda dalle difficoltà tecniche e da 
una sui 6-7mila difficili tentati in stile al
pino e con spedizione leggera. 
Comunque sia, anche nell'alpinismo estre
mo il valore di un'impresa non è misura
bile solamente in numeri. La componente 
sportiva è solo uno dei motivi d'interesse 
dell'alpinismo. Certamente quando sono po
chi i mezzi, grande è il valore oggettivo del-
l'impresa, ma grande è anche l'esperienza: 
un concentrato di momenti-limite in uwx 
dimensione diversa, di rapporti umani in
tensi, di confronto con se stessi in definiti
va se è vero che per vivere certe esperienze 
non è indispensabile andare Twll'Himalaya 
(e anche lì arrampicare in uno stile piut
tosto che nell'altro). Ognuno deve indiriz
zare le proprie ricerche dove più lo dirigo
no le proprie passioni. 

Enrico Rosso 

La Televisione della Svìzzera italiana ripren
de la fortunata serie di trasmissioni estive sul
le attività che si praticano, nella natura. 
La serie di 8 puntate, che andrà in onda dal 
14 luglio ogni venerdì alle 20.30, sarà equamen
te divisa fra ^ ambienti delle rocce, delle grot
te, dell'aria e dell'acqua. Si spazierà dall'arram
picata concepita come espressione artistica alla 
scalata di rocce esotiche nel Mali e in Tailan
dia, dall'esplorazione di grotte del Messico ai 
viaggi in mongolfiera. 
Fra gli ospiti Catherine Desti velie, Paola Gi-
gliotti, Marco Preti, Giovanni Dall'Oglio, Rober
to Bonelli, Piero Forati, Andrea Gobetti. La se
rie, ideata e curata da Gianluigi Quarti è con
dotta in studio da Gianni Belli Ponti, i testi so
no di Silvia Metzeltin, la regia televisiva di 
Chris Wittwer e la produzione di Tiziano Gam-
boni per il Dipartimento Cultura e Musica del
la RTSI. 

I l  6HIACCI0 D »  KENU 
Ha operato in Gennaio nel Parco Nazionale 
del Monte Kenya una piccola spedizione «im
provvisata» di alpinisti di diversa provenien
za con obiettivo principale la salita del fa
moso DIAMOND COULOIR sulla parete Sud 
del Monte Kenya. Componenti la spedizio
ne: MASSIMO BONI (CAI Firenze), DANIE
LE PIOLI (lA-CAI Parma), ANGELO POZZI 
(INA Scuola Centrale-CAI Mariano Comen-
se), ALBERTO RAMPINI (INA Scuola 
Centrale-CAI Parma), SILVIA MAZZANI 
(CAI Parma). 
Il gruppo, con pochissimi giorni a disposizio
nê  alcuni dei quali persi in attesa dell'at
trezzatura arrivata per disguido aereo con 
alcuni giorni di ritardo, ha dovuto operare 
in velocità, riuscendo comunque a portare 
a termine il programma fissato. 
Risalita la Teleki Valley e superato il Me Kin-
ders Camp, (mt 4200 ca), il gruppo si è por
tato al Two Tarn Lake, da dove l'attacco del 
Diamond è raggiungibile in ore 1,30 ca. 
Il 9 gennaio la cordata Pioli/Rampini e il 12 
gennaio la cordata Boni/Pozzi superavano la 
via di giaccio, incontrando condizioni buo
ne, ad eccezione del tratto iniziale, privo or
mai di ghiaccio e superato quindi su roccia, 
e raggiungevano la sommità della Punta Ne-
lion (m 5188). 
Entrarne le cordate hanno bivaccato in di
scesa lungQ la via normale. Il successo del 
gruppo è Stato completato dalla salita di Sil
via Mazzani alla Punta Lenana (m 4985). 

Alberto Rampini 
(INA-CAI Parma) 

m TREKKING E ALPINISMO IN COLOM
BIA. La Sottosezione «Edelweiss» di Milano 
organizza dal 20 luglio al 18 agosto un trek
king di 12 giorni nella Sierra di Santa Marta 
con possibilità di salire il Picco Tayrona (m. 
5150) e il Nevado Cristobal Colon (m. 5775). 
Ci sarà anche l'opportunità di visitare la fa
mosa «Ciudad Perdida» con un altro trekkmg 
di 6 giorni. Il programma prevede la visita 
delle città di Santa Marta, di Cartagena, del 

' Parco naturai^ di Tayrona, di Bogotà, del di
stretto di Boyacà con la capitale Turya. Gli 
interessati potranno chiedere il programma 
dettagliato alla Sottosezione Edelweiss - Via 
Perugino 13/15 - 20135 Milano. 
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Nella foto lo sperone 
sud del Nuptse 
(m. 7835) 
nell'Himalaja del 
Nepal dove Enrico 
Rosso, biellese, è 
stato impegnato nei 
giorni scorsi. 
Purtroppo lo hanno 
fermato le avverse 
condizioni 
atmosferiche. Rosso 
svolge un notevole 
programma di 
ricerca nel campo 
dell'alpinismo 
estremo, sotto gli 
ottomila metri, in 
stile alpino. Di 
grande interesse la 
sua rivisitazione 
dell'impresa che il 3 
agosto 1913 portò 
alla salita del 
primo settemila 
italiano da parte 
della spedizione 
guidata dal 
concittadino Mario 
Piacenza. 



NIVOIOGIA A CURA DI PAOLO GREGORI - S.V.I. CAI 

LIBRI E ARTICOLI 
DA CONSULTARE 

Pubblichiamo La quarta puntata 
della rubrica curata da Paolo 
Gregori, direttore del Servizio 
Valanghe italiano. Le precedenti 
erano apparse sui numeri 3, 5 e 7 
dello Scarpone. 

Gonsiderata l'importanza che l'aggiornamen
to e la divulgazione di notizie rivestono nel set
tore neve e valanghe, ritengo utile che la ru
brica comprenda anche una rassegna bibliogra
fica in cui, attraverso un breve testo, si da no
tizia circa lavori sperimentali e relativi risul
tati. In questo primo intervento si riportano al
cuni lavori su «Ice» (News Bulletin of the In
ter. Glac. Soc.), organo di stampa della Inter
national Glaciological Society, di cui il S.V.I. 
~ CAI è socio del 1987; dove è possibile, si ri
porta anche l'indirizzo dell'autore per eventua
li contatti diretti a richiesta di maggiori infor
mazioni. Dal n. 83 — 1987; di questa rivista: 

R. KJESSEL: «Avalanche studies. Kebnekai-
se Region» — GEOG/Stockolm. 
Sono stati studiati i meccanismi di distacco di 
Valanghe, sia per quelle di neve bagnata e de
bole coesione che per «slush avalanches» (NdR: 
bisogna proporre un termine tecnico italiano 
per questo tipo), in funzione del contenuto in 
acqua liquida della neve. 

M. OSTLING: «Avalanche forecasting» — 
GEOG/Stockolm. 
In Svezia i problemi da valanga sono aumen
tati durante gli ultimi anni per l'incremento re
gistrato sia dallo sci — escursionismo che dal-
l'eliski. Di conseguenza si è avviato un progetto 
che riguarda sia lo sviluppo di migliori metodi 
di rilevamento meteorologico e glaciologo, sia 
migliori metodi di registrazione del distacco di 
valanghe in zone ad alta frequenza antropica. 
Lo scopo finale è di usare questi dati per otte
nere un qualche tipo di indice del rischio va
langhe. 

RAPP, R. NYBERG and L. LINDH: «Niva-
tion and mini-glacìers, Abisko Region» — 
GEOG/Lund. 
Sono stati selezionati vari «campi di neve» per 
analizzare i processi di «nivazione» su pendii po
co inclinati. Su questi campi saranno studiati 
i processi di accumulo della neve, quelli di fu
sione, il dilavamento dei versanti, i fenomeni 
di geliflusso, le alterazioni geo-pedologiche do
vute al gelo e le relazioni tra terreno gelato e 
disgelo (tra le quote di riferimento di 700 e 
1200 m.s.l.m.). 

Dalla Montana State University, Department 
of Civil and Agricultural Engineering, Boze-
man, MT 59717, provengono i seguenti artico
li: 
R.L. BROWN: «Mechanical properties of snow» 
— Le equazioni di resistenza-sollecitazione so
no basate sulla microstruttura del materiale, 
cioè valori medi di dimensione dei grani, dia

metro e lunghezza dei ponti di unione, rapporto 
ponte/grano e dimensione dei pori tra i cristalli. 
Sono in corso prove di laboratorio per testare 
le relazioni tra sollecitazione e resistenza; at
traverso computer si analizzano sezioni super
ficiali per valutare la variazione nella micro
struttura dovuta a deformazione. 

R.L. BROWN: «Binder strengthened snow» — 
Sono stati sperimentati vari materiali per mi
gliorare il fondo delle piste (sia trattorabili che 
aereoportuali) nell'Artico. Le prove eseguite 
in laboratorio mostrano che la segatura è un 
ottimo agglomerante se mescolata alla neve in 
certe proporzioni. 

R.L. BROWN: «Blowing snow» — In concomi
tanza con un programma per la modifica delle 
condizioni meteo invernali (Montana, Bridger 
Mountains), sono iniziati esperimenti in cam
pagna per determinare l'effetto della insemi
nazione delle nuvole sul tipo di deposito al suo
lo della neve, sulla forma dei cristalli e sulla 
stratigrafia della copertura nevosa. Attraver
so un modello fisico computerizzato si cerche
rà di sviluppare la predizione delle variazioni 
di deposito al suolo causato dall'inseminazio
ne delle nuvole. Saranno inoltre eseguite os
servazioni sull'attività valanghiva. 

Jimmi D. DENT: «Avalanche dynamics» — Si 
sta tentando di trovare una legge di flusso per 
valanghe polverose in base alla nuova teoria 
della neve come materiale granuloso ad effet
to taglio molto rapido. Considerando la neve 
come l'assemblaggio di particelle separate (con 
interazioni per contatto, impatto normale e fri
zione), attraverso la teoria cinetica si cerca di 
determinare il coeffiente di attrito dinamico 
come funzione della faciUtà al taglio, della pres
sione e delle proprietà materiali della neve 
(quali diametro dei grani e coefficiente di re
stituzione). Prove sperimentali eseguite su per
line di vetro e sabbia confermano la maggior 
parte dei risultati ottenuti. Sebbene la facilità 
al taglio sia una variabile fondamentale nella 
teoria di un fluido granulare, è la velocità di 
flusso che assume primaria importanza nelle 
valanghe. Per passare alla velocità al tasso di 
taglio e viceversa è necessario conoscere la pro
fondità alla quale il taglio è applicato. Prove 
sperimentali indicano che questa profondità è 
al massimo di pochi centimetri per neve che 
scorre su pendii non scabrosi. Le ricerche at
tuali sono focalizzate alla ricerca di una rela
zione analitica tra spessore dello strato di ta
glio e velocità, pressione, proprietà e caratte
ristiche del materiale. 
Su «Ice» n. 84 - 1987 sono riportati i seguenti 
titoli di lavori che crèdo interessanti: 

E. BRUN: «Thermal convenction in snow» 
Centre d'Etude de la Neige (CEN), BP 44, 
38402 St Martin d'Hères Cedex, Francia. 
Vari esperimenti condotti su campioni di ne
ve di peso variabile tra 150 e 440 kg/mc han
no dimostrato che l'effettiva conducibilità ter
mica non dipende da flusso di calore, per cui 
la convenzione termica, anche in neve in con

dizioni estreme, è molto improbabile in mani i 
nevosi alpini naturali. (N.d.R.: il discorso ar-
drebbe approfondito per capire come si forma 
allora la brina di fondo, almeno quando si har -
no strati molto potenti e formazione molto rt -
pida). 

E. BRAUN: «Snow morphology» — CEN, Frar -
eia. Digitalizzando le riprese di lin videoregi
stratore, sono state impostate analisi numeri
che sulle figure dei singoli grani di neve. Que
sta tecnica è stata sviluppata e usata per uno 
studio quantitativo del metamorfismo a debo
le gradiente. 

J. L. DUMAS e C. GENRE: «Computer-aided 
avalanche forecasting» — CEN, Francia. La 
previsione giornaliera del rischio di valanga a 
livello di regione montana è fatta, in Francia, 
con l'aiuto di 9 minicomputers connessi in tem
po reale con il centro calcolo di Grenoble; nel
l'elaborazione devono essere integrati model
li statistici già disponibili e simulazioni termo 
dinamiche del manto nevoso. 

G. GIRAUD e E. FAHAUT: «Skill evaluatiou' 
— CEN, Francia. La capacità di valutazione pe)' 
la previsione valanghe è stata studiata in bas(! 
alla comparazione fra una scala rischio a 8 li
velli e un indice regionale di attività valanghi 
va. 

J. P. NAVARRE e G. GUYOMARC'H: «Stati-
stical forecasting» — CNE, Francia. La previ
sione del rischio di aree sciistiche è basato sia 
su una selezione del «vicino più affine» (N.d.R. 
cioè del fenomeno valanghivo più simile pei' 
condizioni nivo-meteo ed ambientali) sia sii 
analisi discriminate. 

P. BEGHIN e T. CASTELLE: «Snowdrift mo-
delling» — CEMAGREF, Francia. Provando il 
comportamento di granuli di quarzo in un ca 
naie d'acqua si sono avuti dati interessanti pei' 
il dimensionamento e la forma dei frangiven 
to; il confronto tra sabbia in acqua e neve in 
aria è difficile in quanto entra in gioco la di
versità di coesione. 

B. BERTHIER: «Avalanche limits» — CEMA
GREF, Francia. In base ad un metodo norve 
gese si è studiata un'analisi statistica (calibra 
ta su un archivio dati di zone valanghive beii 
conosciute) per stimare il limite estrema 
(N.d.R.: massima espansione) di una valanga 
in base a dati topografici. Il modello ha date 
risultati soddisfacenti nell'Alta Savoia (Chamo 
nix ed altre località). 

J. P. VILA: «Avalanche dynamics» — CEMA 
GREF, Francia. Sono stati studiati dei modelL 
numerici per la simulazione di valanghe di ne 
ve pesante e densa; uno riguarda anche i mo 
vimenti di acqua conseguenti alla caduta di un?, 
valanga in un lago. 

G. BRUGNOT e F. RAPIN: «Power snow ava 
lanche» — CEMAGREF, Francia. Si è redatte 
un codice, in base alle simulazioni condotte da 
1974 al 1982, per stimare i danni potenziali d: 
una valanga polverosa; i risultati variano prin 
cipalmente in base alla scelta dello spessore 
della valanga. 

P. AUDFRAY e C. CHARLIER: «Expert sy-
stems and avalanche zoning. — CEMAGREF 
Francia. Al momento la possibilità di elabora 
re un valido sistema «esperto» computerizzato 
per la zonizzazione delle valanghe è ancora re 

Paolo Gregori 
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A L M A N A C C O  

I l  SOIE IH GIUGNO 
• ALBE •• 4/6: ore 4.37; 11/6: 
ore 4.34: 18/6: ore 4.34; 2q:Q\ 
ore 4.36 
• TRAMONTI - 4-6: oro 20.07; 
11/6: ore 20.12; 18/6: ore 20. i 5; 
25/6: ore 20.16. 

HANNO DETTO 
• «L'organismo umano in alta 
quota, soprattutto al dì sopra dei 
quattromila metri subisce la co-
•stantfc aggressione di fattori cli
matici e ambientali ostili, quali 
abbassamento della pressione at
mosferica, ipossia, disidratazione, 
freddo, irradiazione, che rendo
no anormale la vita. «Un amma
lato che sale», co.sl è stato defini
to da alcuni studiosi l'alpinista 
impegnato in un'ascensione in al
ta quota» (i3runo Barabino, r-ìedi-
co e alpinista). 
• «La montagna mi ha insegnato 
non una ma un'infinità di cose, 
tra le quali: la precisione, la rifles
sione. Mi ha insegnato a sceglie
re bone il compagno di cordata e 
a valutare attentamente i nume

rosi pericoli. Inoltre, .mi ha inse
gnato la creatività. Il mio, ades
so, è un alpinism.o creativo. La 
montagna è comunque la mia vi
ta» (Kurt Diemberger in un'inter
vista a «Montagna insieme», noti
ziario del Cai di Conegliano). 

YETI CENTENARIO 
• «Nel 1889. mentre compiva 
una missione nel Sikkim, all'e
stremo nord dell'India, verso la 
triplice frontiera del Nepal, del 
Tibet e del Bhutan, il colonnello 
britannico A.L. Waddel si ora im
battuto nella gigantesca impron
ta di un piede nudo impressa nel
la neve a una quota di circa cin
quemila metri... Avrebbe dovuto 
trattarsi di un uomo di proporzio
ni eccezionali perché i suoi piedi 
erano veramente colossali; nes
sun furiere avrebbe mai potuto 
scoprire in magazzino due scarpe 
adatte a due estremità ('o.sì pale
semente fuori ordinanza...» (Carlo 
(iraffigna: «Yeti. Storia e mito del
l'uomo delle nevi». Feltrinelli, 
1962). 

FORMIDABIll 
QUEGLI AMHI 
• Il 2 luglio 1939 la vetta del 
monte Rainier (439:5 metri) negli 
Stati Uniti veniva raggiunta per 
la prima volta con gli sci da Sigurd 
Hall. 

• Nel 1941 Emile AUais e André 
Toumier sono scesi con gli sci lun
go la parete nord del Dòme du 
Gofiter. 

ntESCHI DI STAMPA 
B CASTELLACCIO. Annuario 
della sezione di Pezzo-I^ontedile-
gno. 74 pagine, copertina plasti
ficata, una veste grafica decisa
mente ricercata, la pubblicazione 
nasce per merito della sensibilità 
e dell'entursiasmo delia Commis
sione culturale e del Gruppo gio
vani. «Il titolo non è dipeso tanto 
dalla rilevanza della montagna 
«Castellaccio» — ce ne sono di più 
importanti e famose a livello al
pinistico — quanto dalle sue sug
gestive guglie e pareti rocciose 
che fanno da corona all'intera 
vallata», spiega Walter Solerà, 
presidente della Sezione, nell'in
troduzione. La varietà degli argo
menti trattati è davvero notevo
le (dalla storia delle guide daligne-
si all'haute route Chamonix-
Zerm.att, dal parapendio alla 
mountain bike). Un numero da 
conservare. Curato da Luigi Ma-
culotti. vi hanno collaborato 
Gianpaolo Mazzoleni, Alessandro 
Mottinelli. Walter Solerà, Ema
nuela Spedicato. La sede della se
zione si trova in via Salimmo, 
25056 Pontedilegno (BS), tel. 
0364'926600. 

B ATLANTE, Nel numero di 
maggio il bellissimo mensile del-
ristil ut'j Geografi» o Oe Agosini 
propone un ampio servizio sul na
scituro parco naturale dei Lago-
rai, nelle Dolomiti. Il servizio è di 
Fulco Pratesi, le foto di Giorgio 
De Florian. Attenta alle cose della 
montagna, la rivista aveva segna
lato nel numero precedente le ini
ziative per la tutela dei monti del
la Laga, ^ appuntamenti nel car
net alpinistico di Jerzy Kukucz-
ka e le novità del Filmfestivai di 
Trento. Eguale attenzione e sen
sibilità per la montagna non si ri
scontrano, è giusto dirlo, in altre 
preziose e patinate riviste della 
concorrenza. 
• LaVialongan. 1,180 km di av
ventura nell'Appennino Piacen
tino: questo uno degli argomenti 
più allettanti della «Rivista del 
Trekking» di aprile. 

ULTIMISSIME 
Mentre lo Scarpone sta andan
do, in iriacchina giunge, dopo 
un'altalena di speranze e di at
tese, la notizia che Reinhold 
Messner ha dovuto rinunciare al 
tentativo di vincere con una 
spedizione internazionale la ter
ribile parete Sud del Lhot.'je, in 
Himalaya. Ci auguriamo di poter 
dare più dettagliate notizie nel 
prossimo numero. 

SCHEDI: IL DEUTSCHER ALPENVEREIN 

In collaborazione con l'UIAA (Unione inter
nazionale delle associazioni alpinistiche), la 
redazione dello Scarpone ha diffuso un que
stionario ai club aderenti. Di volta in volta 
pubblicheremo le risposte in queste pagine 
condensandole in speciali schede nell'inten
to di offrire un quadro delle attività svolte 
in tutto il mondo dalle associaizoni alpini
stiche. Iniziamo in questo numero con il 
Deutscher Alpenverein (DAV), il club alpi
no nazionale tedesco che ha sede a Mona

co di Baviera. 
Club: Deutscher Alpenverein 
Anno di fondazione: 
1869 a Monaco di Baviera 
Simbolo: 
Un edelweiss con al centro le sigle del club 
Iscritti: 480.000 (erano 278.000 nel 1975) 
Soci al di sotto dei 20 anni: 120.000 
Scopi dell'organizzazione: 
Promuovere le ascensioni e le escursioni 
nella zona alpina, salvaguardare la bellez
za e l'integrità della montagna, diffondere 
la conoscenza dell'alta montagna. 
Organizza il soccorso alpino? No 
Come contribuisce alla tutela dell'am
biente? Interventi a livello politico 
Le guide alpine aderiscono al club? 
Solo a livello individuale 
Pubblicazioni recenti: «Mitteilungen» (no
tiziario); «Jahrbundi» (autori vari) 
Contributi finanziari per le  spedizioni 
extra-continentali: Sponsor privati, qual
che contributo dai comuni. 
È favorevole a un intervento diretto del-
l'UIAA presso i governi per la salvaguar
dia dell'ambiente? In casi particolari, di
rettamente attraverso il presidente 
dell'UIAA, 
Contributi alla ricerca scientifica: Pub
blicazioni varie. 

UN BENEflCO 
icORIENTOMETRO» 
Da tempo ho elaborato uno strumento che riu
nisce in se una rosa dei venti, un goniometro 
sessasegimale, un coordinatometro e tre diversi 
scalimetri, da me denominato «Orientometro». 
Questo utile e versatile strumento (10 cm di la
to) viene da me usato come supporto pratico 
per meglio illustrare le lezioni di topografia ed 
orientamento agli allievi dei Corsi di Alpinismo 
e di fondo escursionistico. 
Ovunque, questa mascherina, data in dotazio
ne agli allievi ha riscosso proprio per la sua pra
ticità e utilità le simpatie di quanti si sono ci
mentati per la prima volta nella non facile de
finizione e ricerca dell'Azimut su una cartina; 
e nei quiz. Spinto dalle insistenti e numerose' 
richieste per questa versatile mascherina (an-! 
che se con ritardo) ho provveduto alla sua rea
lizzazione grafica, utilizzando come materiale 
di supporto fogli di acetato, molto resistente 
e pratico. 
Pertanto, tutte le Scuole del C.A.I. di alpini
smo, scialpinismo, fondo escursionistico e di 
speleologia, i singoli soci e quanti fossero in
teressati al suo acquisto possono farne richie
sta inviando 3.000 lire (già comprensive di spe
se postali) tramite contanti o vaglia postale. Da 
tre copie in poi il prezzo è di lire 2.000 per fo
glio. 
Il ricavato di questa offerta sarà devoluto alla 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
Indirizzare a: Carlo Borioni - via Cialdini, 5 -
60035 Jesi (AN). 

Carlo Borioni 
LA. - I.S.F.E,, Jesi (AN) 
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SCI ESCURSIONISMO 

NEL REGNO DEI FANES 
U TRAVERSATA 
CORTINA-S. VIGIIIO 
Alcune telefonate all'ultim'ora, sabato sera, ai 
servizi antivalanghe della zona sciolgono pre
cedenti riserve: le slavine sono cadute, il manto 
nevoso si è consolidato, di buon mattino dopo 
una notte fredda la traversata, tanto attesa, 
si può fare. 
Dunque partenza di buonora per 25 sciescur-
sionisti che da Fiames, poco a nord di Cortina, 
si inoltrano nella valle di Fanes; un primo tratto 
di carrareccia non innevata a piedi, poi si infi
lano gli sci muniti di tessilfoca. Ci attendono 
900 mt. di dislivello su circa 10 km. di percoso 
per raggiungere il p.so di Limo (q. 2.172). 
Eravamo ancora nel cuore della valle quando 
il sole folgorò le cime svettanti sopra il nitore 
delle nevi, tingendole di rosa. Momenti magi
ci; gioia di vivere, che pervade tutto l'essere 
in perfetta simbiosi con l'ambiente che lo cir
conda; l'aria è frizzante, si respira a pieni pol
moni e il mare di luce, che sovrasta, ci trasci
na letteralmente verso l'alto senza fatica con 
il battito del cuore coperto dal leggero fruscio 
degli sci. Unici segni di vita: orme di animali 
sulla neve e qualche camoscio sui dirupi. 
Ci si dimentica di fare la regolamentare sosta 
a metà percorso; le malghe di Fanes, media e 
alta, vengono agevolmente superate e l'ago
gnato p.so di Limo raggiunto anzitempo. Sul 
volto raggiante di tutti tacita soddisfazione. 
La discesa ai rifugi Fanes e Pederù in Val Ma-
rebbe non paga molto; l'incontro con altri scia
tori (bardati da sci-alpinisti), che hanno rag
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giunto il rif. Fanes dall'altro versante in Jeep, 
rompe l'incanto. 
In compenso questi rifugi sono prodighi di be
vande e di cibi caldi, che ci tengono alto il 
morale. 
A valle del rif. Pederù la neve non c'è più e 
ci tuffiamo nel verde delle abetaie di questa 
lunga valle a bordo del torpedone, che ci ripor
ta in serata a Milano. 
Note tecniche: Escursione per sciatori, equipag
giati con attrezzatura sci-escursionistica, alle
nati ed esperti fuoripista. Con buon inneva
mento si raggiunge S. Vigilio di Marebbe; da 
Fiames (Cortina) 12 Km in salita (disi. 900 m.) 
20 Km in discesa (disi. 1000 m.) 

Camillo Zanchi 
(Presidente Commissione centrale sci di fon

do escursionistico) 

QUEI GIORNI 
AL PASSO ROUE 
Qualche osservazione sul 9° Corso per istrut
tori di sci di fondo escursionistico Isfe, orga
nizzato dalla Consfe (Commissione Nazionale 
Sci di Fondo Escursionistico) al Passo Rolle, dal 
1° all'8 aprile. Con la serenità di giudizio che 
mi deriva dalla ahimé lunga esperienza e pre
vedendo che la modestia, pari alla bravura, de
gli organizzatori, impedirà loro di autolodarsi, 
desidero, per prima cosa, tributare pubblico ri
conoscimento e ringraziamento a tutti coloro 
che si sono adoperati per la perfetta riuscita 
del corso (hanno provveduto a "ordinare" an

che 6 giorni di bufera per farci lavorare in dif
ficili condizioni ambientali e mettere così alla 
prova tutte le nostre capacità e a nudo le no
stre manchevolezze). 
Tutti, dal direttore del corso Ezio Etrari, al di
rettore tecnico maestro di sci Gian Emilio Vi-
mercati, ai medici Sgherzi e Malgrati, agli 
istruttori Castelli, Costantini, Invernizzi, Pilart 
e Tassis, ai fratelli Zane (perfetti padroni di ca
sa dell'albergo Venezia), si sono prodigati per 
metterci a nostro agio e farci assorbire le fati
che e le tensioni di un corso impegnativo. 
Malgrado l'inclemenza del tempo il program
ma è stato svolto integralmente e le prove d'e
same (tecnica di pista, didattica e teoria) han
no avuto regolare svolgimento. Moderatamente 
severi i giudizi che hanno portato alla qualifi 
ca di ISFE solo 11 allievi su oltre 40, i rimanent 
hanno ottenuto la qualifica di aiuto Isfe. 
In ogni caso, al di là ed al di fuori degli argo 
menti propri del corso, il ritrovo e la conviven 
za per otto giorni con rappresentanti motivati 
di sezioni CAI di tutte le regioni è stata occa 
sione di utili ed arricchenti scambi di esperien 
ze, di nuove amicizie e possibilità di collabo 
razione. 

Afredo Galluccic 
(CAI Paderno Dugnanoj 

NON SAI CHE COSA HAI PERSO 
Dalla Sezione di Milano 
riceviamo e pubblichiamo 
È iniziato tutto qualche anno fa mentre con il 



lullman si tornava da una delle nostre gite. 1 
)artecipanti si erano divisi, una volta giunti sul 
ìosto, in pistaioli e sciescursionisti, poi al ri
orno c'erano stati i vari commenti su quanto 
atto e qualcuno ha pronunciato la fatidica fra-
e che ormai ci accompagna da tempo a fine 
;ita e quando al martedì sera troviamo in Sc
ìe qualcuno dei nostri che non vi ha preso par-
e. Anzi, alla fine passerà alla storia, perché 
1 «non sai che cosa hai perso» è di-rigore. 
5 chi ha partecipato alle gite in programma del
ia stagione fondistica appena conclusasi può 
ben dirlo, soprattutto chi ha preso parte alle 
ultime tre di carattere prettamente escursio
nistico. 
inche se la neve ha fatto un po' le bizze, qual-
uno di noi, che ha i cosiddetti addentellati nel-
e alte sfere, ha avuto la fortuna di poter or
ganizzare ^te per tutti i gusti e livelli. Basti ri-
ordare i cinque giorni trascorsi a Predazzo 
corrazzando a destra e a manca del Cimon del-
i Paia, del Catinaccio e del Latemar. E poi le 
omenicali, i fine settimana, magari anche lun-
hi, come quello svoltosi nel Giura, che ci ha 
atto soffrire non poco — non tanto per le dif-
icoltà di percorso — quanto per le difficoltà 
lel reperire la neve, visto che i prati per lun-
0 tempo sono stati di un verde primaverile. 
1 la neve di Seefeld chi non se la ricorda, vi
so che qualcuno ha anche avuto problemi di 
)ccolo? 

M ha partecipato alla settimana bianca ha cal
ato gli sci tutti i giorni a dispetto delle più pes-
imistiche previsioni nivologiche (si dice cosi?), 
la il clou dello s(;:i escursionismo è stato in apri
li con tre gite di fine settimana proprio «coi 
locchi». 
.a prima nelle famose Dolomiti con un percor-
0 fiabesco (come direbbe il nostro Presiden-
a) in Val di Fanes. 

: /altra, in quel di Valmalenco, guidata da Cor-
-ellini, esperto conoscitore della zona, dove di 
leve durante l'anno non se ne era mai vista 
osi tanta (così ha sentenziato il Corbella). An-
he se l'itinerario previsto è stato modificato, 
ippunto per l'abbondante nevicata, abbiamo 
ffettuato una bellissima escursione, pratica-
nente una prima, che dal Rifugio Zoia ci ha 
)ortati a Campagneda, per il percorso basso, 
)oi su — pestando in neve fresca — sino al Ri-
ugio Cristina, poi giù di nuovo a Campagne-
la per un percorso più in quota, sino a giun
gere alla strada Campo Franscia. Il tutto al co-
petto del Pizzo Scalino, del Monte Disgrazia, 
lei Bernina e di tante altre vette. 
*er finire ci siamo ritrovati nuovamente in al-
a Valtellina, nel cuore del Parco Nazionale, del-
0 Stelvio, fra stambecchi, marmotte e ghiac-
iai. Circondati dalle vette del Tresero, del 

jran Zerbù, del S. Matteo, del Pasquale, sia-
!no saliti dal Rifugio Forni sino alla Pizzini per-
orrendo la Val Cedec e poi più su ancora, sin 

rerso i 3000 metri in direzione della Casati; poi, 
a scrsa visibilità che era sopraggiurita, l'ora e 
il ricordo del limite sciescursionistico massimo 
per non sconfinare nel campo sci alpinistico 
rianno suggerito il rientro. 
L'indomani scuola di telemark e successiva ri
salita al Rifugio Branca, ai piedi del ghiacciaio 
lei Forni, il più esteso giaccialo italiano di ti
po himalayano. 
3ui abbiamo effettuato una meritata sosta con 
festeggiamenti finali per la felice conclusione 
iella stagione e poi, via di nuovo, chi ancora 
lin po' su, perché non era salito abbastanza, 
e chi direttamente giù, ma infine tutti felici e 
contenti (come nelle fiabe) ci siamo ritrovati 
il Rifugio Forni. 

• «No svizzero al traforo dello Spinga», tito
la il Corriere della Sera del 4 maggio. Moti
vo? «Troppo caro — ha detto il ministro elveti
co dei trasporti Adolg Ogi — e troppo vicino 
al Brennero». Così la Svizzera avrà il suo tun
nel europeo per la linea ferroviaria veloce del 
Duemila attraverso il Gottardo. Si dovrà sca
vare una galleria di base di 50 km che da Am-
steg, nella Svizzera centrale, sfocerà a Bodio, 
nel Cantone Ticino. 

• «È l'ultimo rifugio per l'orso e per il lupo, 
l'habitat ideale per camosci, cervi e caprioli». 
Così Epoca presenta il 16 maggio il Parco Na
zionale d'Abruzzo in un ampio servizio di En
rico Menduini. Il giornalista nota da vari indi
zi i segni di un conflitto (segnali preparati con 
tanta cura e poi tenuti male, ecc.) e riferisce: 
«Ci chiediamo quali siarlo i confini di questa di
versità con la cultura alpina... Forse sulle Al
pi c'è una cultura della montagna, fatta di tan
te cose: l'orgoglio del contadino tirolese con il 
suo grembiule azzurro, le guide di Courmayeur, 
il geologo di Berlino che martella sassi sulle Do
lomiti. L'idea di far parte di una nazione alpi
na, una economia che da cent'anni abbina tu
rismo e pastorizia di qualità, segherie, stalle e 
caseifici sociali. Anche una retorica dei mon
ti, dei canti, dei rifugi che ci lascia indifferen
ti ma in fondo contiene un senso. Qui è diffi
cile proteggere il lupo... quando fino a,trent'an-
ni fa chi uccideva un esemplare riceveva un 
premio di 5.000 lire e girava di paese in paese 
mostrando la preda e ricevendo da tutti vino, 
farina, uova...». 

• • E a proposito di cacciatori e protezione am
bientale, ecco quanto si legge su Panorama del 
14 maggio in un'inchiesta sul bracconaggio di 
Fabrizio Carbone: «In ogni valle confinante il 
parco del Gran Paradiso i bracconieri sono de
cine e decine. E ci sono persone a Cogne e in 
Val Savaranche che imbalsamano animali uc
cisi per poi rivenderli a collezionisti danarosi,.. 
Poi il dramma della Lombardia,.. In provincia 
di Brescia decine di migliaia di persone fanno 
bracconaggio... E i risultati si vedono al risto
rante, dove si preparano spiedini di pettiros
si, usignoli alla panna, capinere». 

• Paola Mangone, 29 anni, torinese, è una 
giovane documentarista molto apprezzata a 
"Quark" su Raiuno per il reporage "Dal Ca-
shmir al Ladack" e "Tradizione del Piccolo Ti

bet' '. È difficile immaginarla arrampicata a cin
quemila metri per filmare il non filmabile, os
serva nell'intervistarla un redattore della 
Stampa (3 maggio), 

• Dolomiti amare per Moravia. Ce ne parla 
La Stampa del 28 aprile. Che cosa è successo? 
L'azienda turistica del Trentino ha commissio
nato allo scrittore un racconto dedicato alle Do
lomiti. Moravia non s'è fatto pregare, anche 
perché l'Azienda sostiene di averlo ospitato per 
cinque giorni con una spesa di 25 milioni, Se-
nonché su mille righe di narrazione le monta
gne erano nominate solo cinque volte. Il rac
conto, dal titolo "Il vassoio davanti alla por
ta", verte su una ninfomane a tu per tu con 
un acerbo diciottenne. Particolare importan
te: il racconto si svolge in un hotel vicino a un 
ghiacciaio. Da sempre, si fa notare, che sono 
state eseguite opere d'arte su mandato, ma gli 
artisti hanno sempre cercato di soddisfare i 
committenti. Moravia l'ha presa per la verità 
un po' alla larga, 

• La Comunità montana della vai Camonica 
gestisce un servizio di vigilanza ecologica con 
47 guardie ecologiche volontarie (Gev) organiz
zando anche giornate di educazione ambien
tale. Lo si apprende dal Giorno del 25 aprile. 
Chi volesse mettersi in contatto con le Guar
die per saperne di più, per segnalare impres
sioni, fornire suggerimenti, scriva alla Casella 
1000 AZ Publied 20124 Milano. 

• Solo il 3% del territorio nazionale (9 mila 
chilometri quadrati su 300 mila) è tutelato. È 
troppo poco, ci informa l'Espresso del 26 mar
zo, non solo in rapporto a quanto fanno altri 
paesi europei come la Germania federale o la 
Gran Bretagna (21%), ma anche di fronte a 

...paesi emergenti come il Botswana (18%) o la 
Malaysia (12%). 

• La notizia non vi sarà sfuggita. Il Tar del 
Lazio, accogliendo il ricorso degli ambientali
sti ha annullato i decreti che avevano dato il 
via ai lavori per l'autostrada "Aosta-
Courmayeur". Ne ha parlato fra i tanti gior
nali, La Stampa del 19 aprile. Già il ministro 
Ruffolo aveva espresso parere negativo, 

• E infine, riporteremo (dal Giornale di Mon
tanelli del 17 aprile) una confortante notizia 
su un traforo annunciato e molto atteso dagli 
amanti della montagna che da Milano si reca
no in Valsassina o in Valtellina. L'Anas ha ap
provato il progetto del traforo del "Barro' ' che 
entro il '93 consentirà di saltar via Lecco, il cui 
attraversamento rappresenta per gli automo
bilisti un penoso calvario. 

Rassegna della stampa 
a cura di Lorenzo Serafin 

(Cai Milano) 

La voce della coscienza 

Con il sacco sulle spalle 
risalii l'erto sentiero. 
Il respiro è profondo 
il passo è lento. 
Non un canto d'uccello 
non un alito di vento; 
eppure dentro di te 
senti una voce che ti parla. 
Ascolta: è la voce della coscienza. 

Gilberto Grassi 
Sez. S.E.M. Milano 

11 

UN'OCCHIATA 
Al GIORNALI 

Silenzio 



PRIME ASCENSIONI 
A CURA DI G i U S i m  CAZlANiGA 

A - Via Zanzara Zanzara 
B - Via Lorena Sorride 

ALPI MARITTIME 
GRUPPO DI PREFOUNS 
Cima Guiglia (proposto) 2550 m ca 
Via «Lorena Sorride» 
4-7-1988 
Andrea Gennari Daneri-CAi Parma 
Valutazione d'insieme AD 
Sviluppo 120 m 
Roccia buona 

La via nuova si sviluppa a destra di' 
«Zanzara Zanzara». Presenta un'ar
rampicata molto bella nei primi due ti
ri, mentre nella parte alta si presta a 
più interessanti varianti, dal momento 
che non ho potuto seguire la linea mi
gliore a causa di una pioggia incessan
te che ha reso impercorribili tratti sicu
ramente difficili e di maggiore interes
se. 
Attacco pochi metri a destra di «Zan
zara» presso un pilastrino posto a de
stra di un canaletto. Si supera il plla-

• strino andando a sostare ad una pian
ta con cordino (20 m IV e V—). 
Si traversa a destra ad un diedro che 
si segue per qualche metro. Si obliqua 
per bella placca a sinistra fino ad una 
fessura che porta in sosta. (40 m IV e 
V 2ch lasciati). 
Per una placchetta nera e per un faci
le canale alla base del salto finale (25 
m 111°). 
Si punta ad una coppia di alberelli e 
si esce su uno spigolo per il quale si 
perviene alla sommità. (30 m IV e 
IV + ). 

ALPI MARITTIME 
GRUPPO DEL PREFOUNS 
CIMA GUIGLIA (proposto)'2550 m ca 
PARETE SUD-OVEST - Via «Zanzara 
Zanzara» 
10/6/88 
Andrea Gennari Daneri (CAI Parma) -
Alberto Rampini (CAI Parma) 
Valutazione d'insieme TD sostenuto e 
passi fino al VII 
Sviluppò 140 m 
Roccia; ottimo gneiss granitoide 

La cima è situata nelle immediate vi
cinanze del Bivacco Jacques Guiglia 

(Sez. Ligure, m. 2437) e sovrasta, dalla 
parte opposta alla parete, il 3 °  Lago di 
Fremamdrta. La via, che si rivolge sulla 
parete rivolta a Sud Est, anche se mol
to breve è molto sostenuta. Accesso: 
dal Bivacco Guiglia (raggiungibile in 
circa 2 ore dal Pian della Casa), in 5 
minutL 
L'attacco si trova alla base di una fes
surine obliqua da destra a sinistra, si
tuata un po' a sinistra della verticale 
calata dalla cima (freccia a vernice). Si 
percorre la fessurina (VII—) fino ad un 
chiodo rosso, da cui si traversa a sini
stra (VII) a prendere uno spigoletto che 
si percorre più facilmente (IV + ) verso 
destra fino alla base di un diedretto (V) 
al termine dej quale si sosta. (40 mt. 
1 chf). 
Da destra a sinistra per belle placche 
(IV) fino ad un diedro dalla difficile usci
ta (V + ,  VI + ). Da qui si segue una bel
la lama e poi una placca (V, V + ), fino 
ad un terrazzo di sosta (50 mt.). 
Si prende la fessurina che incide lo spi* 
goletto di sinistra (eh) che si segue con 
bellissima arrampicata (VI sostenuto) 
fino in vetta (30 mt.). Con 50 m. si so
sta comodamente ad un crocifisso me
tallico. 
Discesa: elementare in direzione del 
Bivacco e poi verso la base della pa
rete. 

ALPI COZIE MERIDIONALI 
Sottogruppo della Marchisa 
Monte Le Brune 2878 m 
Via «Una notte d'Italia» 
21-5-1988 
A. Gennari Daneri e A. Sacchini (CAi 
Parma) a com. alternato 
Valutazione d'insieme TD (passi di 
VII—) 
Sviluppo 270 m 

Il Monte Le Brune è una costiera col
legata al più importante Monte Cher-
sogno. A sud est presenta, addossate 
ai suoi ripidi pendii, varie pareti, delle 
quali due appaiono particolarmente in

teressanti. Noi abbiamo affrontato 
quella di destra, caratterizzata da un 
grande diedro — camino centrale chiu
so in alto da un grande strapiombo 
giallo. La parete si raggiunge dalla fra^ 
zione Campiglione (8 km da Prazzo in 
Val Maira) in circa 2 ore di cammino 
lungo tracce di sentiero. La roccia è 
un'arenaria quarzitica molto compat
ta e difficile da chiodare, ottima nella 
prima parte della via, mediocre negli 
ultimi due tiri. 
Si attacca 15 m a sinistra della verti
cale calata dal grande diedro-camino, 
presso una fessura strapiombante. La 
si supera prima in libera (VI—), poi 
montando su un dado (A2, sicuramen
te liberabile, ma disturbato da parec
chio lichene), poi più facilmente (IV+ ) 
fino alla cengia che si traversa fino al
la base del gran diedro (1 chf) 45 m. 
Non si percorre il diedro, ma si obliqua 
sulla placca di sinistra, si supera una 
pancetta (VII—), e si contìnua obli
quando a sinistra per placche compat
te (V+ )  fino alla sosta (1 chf) 35 m. 
Si punta alla zona più debole della 
grande fascia di strapiombi. Quindi si 
va ancora a sinistra (IV 4- ) e si supera 
un diedro strapiombante (V H- 1 eh) per 
sostare al termine di esso (1 Chf) 20 m. 
In leggero obliquo a destra per plac
che magnifiche (V) fino alla grande 
cengia mediana 45 m clessidra. 
Si traversa facilmente tutta la cengia 
verso destra fino al suo termine. 50 m 
Si percorre l'inizio di una fessura die
dro (IV + ) che porta sotto a grandi stra
piombi gialli. Ne si esce allora a destra 
montando su un ballatoio e proseguen
do verso destra (IV) fino alla sosta in 
una nicchia. 30 m 
Sopra là sosta per 20 m su roccia me
diocre (IV + ) fino ad un canaletto mar
cio. Lo si evita a destra per una bella 
placca (V—) fino ad uscire in vetta. 50 
m 
Discesa: dall'uscita della via si risalgo
no i prati per 50 m (ometto) e si scen
de per un canale nevoso a destra (fac
cia a valle) dopo averne tralasciato un 
altro più ripido ed incassato. 

ALPI SCOZIE CENTRALI 
Sottogruppo OUEYRON ALBERGIAN 
Vallone di Borsetto - Quota 1175 
Spigolo grigio - Via «Diretta integrale» 
9-4-88 
Fiorenzo Michelin e G. Rossetto - CAI 
Val Pellice 
Valutazione d'insieme TD— 
Dislivello 180 m 

Il Vallone di Bourcet, uno dei più sel
vaggi e pittoreschi della Val Chisone, 
presenta sul suo versante di sinistra 
orografica delle pareti rocciose alte fi
no a 200 metri. A un certo punto que
ste pareti danno origine ad un eviden
te spigolo che parte direttamente dal
la mulattiera che rìsale il vallone. 
La salita di questo spigolo effettuata da 
Fiorenzo Michelin e Renato Carigna-
no nel 1981 è stata resa più diretta e 
interessante con un itinerario che per
corre integralmente lo spigolo anche 
nella parte alta (F. Michelin e G. Ros
setto 9/4/88). 
CA/ VAL PELLICE 
Per la qualità della roccia, la bellezza 
e la continuità dei passaggi questa ar
rampicata può essere considerata una 
delle migliori della bassa Val Chisone. 
ACCESSO 
Risalire la Val Chisone e poco prima 

i di 

di uscire dall'abitato di Roreto, svolta 
re a sinistra in uno stretto vicolo e la 
sciare l'auto subito dopo il ponte su 
torrente Chisone. Risalire il vallone 
Bourcet lungo una bella mulattiera, 
raggiungendo in 15' la base dello sp|. 
golo. 
RELAZIONE TECNICA 
Salire lo spigolo fin sotto un legge 
strapiombo solcato da una spaccat 
ra (III, V). Superare la spaccatura (V 
e continuare lungo lo spigolo raggiun 
gendo poi a destra un punto di sosia 
sopra un grande blocco (III, IV). 
Spostarsi a sinistra, superare una plac
ca fessurata (V) poi aggirare a sinistra 
un tettò (IV + ) e continuare lungo un 
diedro fino ad un terrazzino (IV—). 
Continuare lungo fessure e diedri t̂ -
nendosì a sinistra dello spigolo (IV, 
III -h ) fino ad uscire su una grande ter 
razza (IV + ). i 
Attraversare a sinistra, superare un ca-
mino verticale (IV, V) poi due diecir 
(V + ,  V) e continuare su placche faoii 
portandosi poi à sinistra dello spigolo 
dove questo diventa strapiombante. 
Alzarsi direttamente alcuni metri (V) p :  
superare salendo verso sinistra un dia 
dro ad arco (IV + ) e al suo termine sa 
lire direttamente sulla parete strapiom 
bante fino ad una cengia (V + ,  V). 
Salire verso sinistra, superare una be i' 
la placca fessurata (IV, V) poi un di»3' 
dro che sbocca in una zona più facile 
(III). 
Superare una spaccatura che solca ia 
placca alcuni metri a destra dello spi-
golo (IV) e continuare su placche e die
dri raggiungendo la sommità dello sp(3-
rone (IV-h, III). 

VARIANTE PARTE BASSA 
17-4-88 
F. Michelin e G. Rossetto 
Valutazione d'insieme TD— 
Sviluppo 80 m 

L'itinerario supera la parete a destra! 
dello spigolo nella parte bassa dellai 
via. Attacco 7 metri a destra dello spil 
golo gl'iglò, salire su placche in dinn 
zione di un diedro (III, IV). Superare i l  
diedro (V, VI—) poi una fessura cl-ej 
porta ad un punto di sosta sotto ad unf 
tetto (V + ), 
Superare il tetto (V), salire alcuni mi3-i 
tri, poi raggiungere a destra un alttoi 
diedro (IV. V ~ ) .  Superarlo (V + ) e con
tinuare fino a raggiungere sulla sinistra 
una pianta (IV, IV+  ). 
Risalire un diedro inclinato fin sotto sd 
un grande tetto (IV + ,  IV) attraversai e 
a sinistra (V) poi ritornare a destra so
pra il tetto (IV, V) e proseguire diretta
mente sullo spigolo raggiungendo il 
grande terrazzo dove ci si congiunte 
all'itinerario precedente. 

• • • • •  

ALPI GRAIE MERIDIONALI 
Vallone di Sea 
Specchio di Iside 
Settore Imperator Arches - Via «Gaz 
Wall» 
10 giugno 1988 
G.C. Grassi - S. Rossi - A. Siri 
Valutazione d'insieme ED 
Dislivello 130 m 

La via risolve il problema della grande 
arcata strapiombante che fa da bordo 
di sinistra alle placche centrali dello 
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Specchio di Iside. L'itinerario è simile 
a qualche cosa di bene costruito. In
fatti con Intuito esemplare si supera
no centralmente le grandi arcate stra
piombanti. E anche (a via più strapiom
bante di Sea, l'arrampicata risulta di 
conseguenza espositissima. 
L'attacco è a destra di «Antroplzazio-
ne Catenlzzantè», via che corre sul bor--
do sinistro della grande arcata. Si ini
zia sul fondo di un canalino chiuso in 
alto da enormi tetti. Dopo averlo per
corso per circa 15 metri (IV + ) si taglia 
facilmente a sinistra raggiungendo i 
piedi di un diedro di roccia giallastra 
20 m. Superare il diedro prima sul fon
do poi stilla faccia destra lungo una 
fessura in opposizione (V, V+) .  Segue 
una placca (IV+ , V—) e un muretto 
verticale (V + ,  VI + ) sino ad una cen
gia rocciosa. Continuara qualche me
tro verso sinistra sino su una cengia-
cornice che verso sinistra comunica 
con la via dell'Antropizzazione Cateniz-
zante. Dall'inizio della cornice forzare 
la soprastante interruzione strapiom
bante poi spostarsi a destra sino ad 
una lama (passo A3 poi A1). Seguirla 
a destra (V) uscendo ad un comodo 
terrazzo agii inizi degli strapiombi. Sa
lire un diedrino e la fessura strapiom
bante che piega ad arco verso destra 
(A2) per raggiungere alla fine con un 
volteggio (VI) una placca per la sosta. 
Seguire la fessura strapiombante a de
stra sino sotto un tetto, traversare a de
stra sotto di esso uscendo su un co
modo ballatoio (A2). Diritti nel diedro 
chiuso in alto dà un enorme tetto per 
5-6 metri, poi spostarsi a sinistra e tra
versare orizzontalmente oltre uno spi-
goletto (A1, V + ). Diritti per la fessura 
strapiombante per spostarsi appena a 
sinistra ad un'altra fessura che permet
te di uscire alla fine delle difficoltà (V + ,  
VI + ,  AO, V—), Seguendo i risaitini fi
nali, (III) si esce dalla sommità. 

• • • • •  

ALPI GRAIE 
Gruppo del M. Bianco 
Monts Rouges de Trident 
Aiguille Rouge de Trident - Punta est 
Quota 3236 - Parete sud est 
26-6-1988 
Ugo Manera, Franco Ribetti e Claudio 
Santunione - tutti del CAAI 
Valutazione d'Insieme TD— 

La Quota 3236 del Aiguille Rouge de 
Trident cade con una bella parete trian
golare alta circa 300 metri sui ripidi cà-
nalonl che scendono a valle del rifugio 
del Trident. La parete, esposta a Sud-
Est, è verticale ed offre una difficile ar
rampicata su buona roccia disturbata 
un po' dal lichene. Le vicinanze al ri
fugio, che è stato ampliato e sarà sta
bilmente custodito, rende molto inte
ressante questo itinerario che può di
ventare classico. Eventuali ripetizioni 
potranno migliorarlo eliminando qual
che pietra instabile. 
I primi salltori hanno superato la pare
te in 5 ore, non ci sono rimasti chiodi 
salvo un blocchetto n^l passo più dif
ficile. La discesa è stata effettuata lun
go il crostone sud fino nei pressi di un 
evidente intaglio (1 corda doppia) poi 
lungo la paréte Sud-Est fino al punto 
di partenza alla base della parete (va
rie doppie). 
Relazione tecnica. Dal rifugio del Tri

dent scedere lungo il sentiero di acces
so fino a riattraversare II canalone che 
precede II rifugio. Salire al meglio per 
canali, pendii erbosi, rocce montona
te in direzione della cresta spartiacque 
fino alla base della parete Sud-Est al 
di sotto di un grande diedro che scen
de da un intaglio della cresta Sud a 

-monte di uDjayidente jorrìpne. 
Attaccare su belle placche a destra di 
uno strapiombo e salire obliquanti a 
destra fino alla base del diedro verti
cale che solca la prima parte della pa
rete (IV ometto). Seguire il diedro molto 
difficile nella parte centrale (IV + ,  V + 
un passo di 6 a), e continuare nel suo 
proseguimento aggirando verso destra 
una zona di strapiombi (IV, IV + ); con
tinuare su placche grlge solcate da una 
fessura verticale fino a sostare al di so
pra di una zona di strapiombi (V, IV-h). 
Sajire direttamente per 10 metri, tra
versa a destra per evitare una zona 
strapiombante e continuare in un lun
go diedro fessura interrotto da stra
piombi (IV + ,  V + ,  V). Proseguire per 
fessure e placche fino a sostare al di 
sotto di un liscio diedro inclinato che 
termina sotto strapiombi rossastri (IV, 
V—). Seguire il diedro fin sotto gli stra
piombi, traversare 3 metri a destra, vin
cere gli strapiombi e ritornare a sinistra 
continuando poi per diedri e muretti 
verticali (V, IV + ). Superare ancora al
cuni blocchi strapiombanti (IV) ed usci
re sulle facili rocce della cresta Sud 
che portano in vetta. 

ALPI GRAIE MERIDIONALI 
Vallone di Sea 
Speroncitìo dell'Improvvisazione 
Via «Sorrisi di Soie» 
12-6-1987 
G.C. Grassi - S. Fraschia - R. Bellion 
Valutazione d'insieme TD 
Disliveilo 50 m 

L'attacco è comune con «Sole che 
piange» superando insieme a questa 
via la lama-fessura iniziale (V, V + ). Dal 
ballatoio sàlire la bella placca vertica
le seguendone la fessurazione sino sul 
fondo dei diedro camino (VI, V, IV), Se
guirlo per un paio di metri poi spostar
si a destra oltre una lama su una plac
ca inclinata (V + ). Continuare diretta
mente con più facilità sino alla sommi
tà. 

VALLONE DI SEA 
Zattera del naufrago 
Via «Destinazione cervello» 
16 giugno 1988 
G.C. Grassi - S. Mantoan 
Valutazione d'insieme TD + 
Disliveilo 60 m 

La via segue inizialmente lo speronci-
no della via Tecnosiri fino sopra la zo
na di alberi, per poi superare lo spigo
lo obliquo a sinistra sul bordo espostis
simo del grande strapiombo. 
Raggiuntó la sosta 2° della Via Tecno
siri, versò la base del lungo diedro ro
vescio con tetti obliquo a sinistra lun
go una fessura (IV + ,  V) sino a ristabi
lirsi dopo un tratto compatto sul taglien
te dello spigolo (VI + , VII). Seguire il 
filo sino alla sommità (VI + ,  V + ). 
DISCESA: Dall'uscita con una corda 
doppia di 30 metri nel vuoto, ancorag
gio in posto. 

ALPI LEPONTINE 
Val Bedretto 
Monte Porcello 2840 m 
Parete Sud - Via «B. Giovannone» 
Giorgio Sacco (LA.), Enrico Padroni 
(I.A.) Alberto Brizio c Tino Micotti 
(C.A.A.I. - INA) tutti del CAI Intra 
Valutazione d'insieme TD/TD 
Dislivello 300 m 
Ore effettive prima salita 6 

Dalla strada del Nufenenpas, seguire 
la gippabile fino all'alpe Cruina a mt. 
1904; dirigersi quindi verso Nord rtel-
la valle della Prosa fino alla base del
la vistosa parete. 
Attacco: si trova a destra di un profon
do canale nel punto più basso della pa
rete. . 
Attaccare un'diedro abbastanza evi
dente, tenendosi leggermente a sini
stra, poi piegare a destra per circa 5 
metri fino a raggiungere un terrazzino 
alla base di tre diedri (VI, IV, V). 
Proseguire nel diedro di destra fino a 
raggiungere una sosta attrezzata con 
spit (• + ,  VI). 
Superare una placca (V + ), aggirare 
uno strapiombo sulla sinistra e rag
giungere un comodo ripiano tra due 
canali (IV+ ). 
Proseguire direttamente per un diedro 
canale e per facili rocce raggiungere 
un ripiano alla sinistra dì un diedro 
(1V + ) . .  • 
Salire direttamente 3-4 metri (chiodo), 
attraversare a destra, calarsi nel die
dro e proseguire direttamente (VI) (so
sta con spit). 
Proseguire direttamente fin sotto ad 
uno strapiombo rossastro, traversare 
a destra alcuni metri e proseguire su 
placche fino ad un comedo punto di so
sta (V+.VI—, 1V+). 
Proseguire direttamente su facili roc
ce fino a raggiungere una comoda cen
gia al centro parete. 
Salire direttamente per 40 mt. su plac
che alla base di un diedro (IV + ). 
Proseguire nel diedro e poi per plac
che per 40 mt. (IV+). 
Ancora su placca per 15 mt, pòi attra
versare leggermente sulla sinistra in un 
diedrò canale, quindi, facilmente, in 
vetta (IV-(•). 

APPENNINO CENTRALE 
Gruppo del Velino 
Sottogruppo della Magnola 
LA SENTINA 1844 m 
parete ovest Via «Amica mia» 
C.A.l. Palestrina 
20/3/1988 
Vincenzo Abbate e Alberto Ghezzi -
CAI Palestrina 
Valutazione d'insiemé AD 
Sviluppo 550 m ca 
Ore effettive prima salita 2,30 

Da Pomaro m 1175 si segue la Val 
Maielama per arrivare dopo circa 30 
minuti in direzione della direttrice di sa
lita. 
La via in questione si individua per es
sere uno stretto canalino che con per
fetta dirittura esce in cresta delimitato 
a sinistra da un inconfondibile costoli-
no di roccia compatta, allungato e di 
forma triangolare. 
L'inizio della via è posto ca 50 m a de
stra della «Via della Mimosa» (vedi io 
Scarpone 1/2/88). 
Dal fondo della valle (1250 m) si risale 
il conoide di deiezione su pendenze co
stanti a 40° per arrivare dopo circa 150 

m di disliveilo all'inizio della via. 
(ore 15). Si inizia a salire il canalino per 
incontrare un primo saltino di rocce. 
(Questo può essere evitato sulla sini
stra per roccette ederbs ma è un trat
to davvero pericoloso!!). Abbandona
re una prima deviazione sulla sin. e 
proseguire a salire diritti per arrivare 
alla base del caratteristico costolino di 
roccia. (100 m 4.0°/45''). Un verticale 
salto ghiacciato (di fusione) permette 
il superamento delia strettoia a destra 
(5 metri a 75°). 
Proseguire a salire su pendenze ora 
più basse. (150 m .40''/45°). Ad una 
piccola biforcazione andare a sinistra 
e proseguire per il canale che man ma
no si fa più largo per uscire in cresta. 
(150 m; 4Ò°). A quota 1800 m ca. De
viando a destra e seguendo la cresta 
Nord si arriva in vetta (ore 0,15). 

^ • • • • •  

APPENNII^O MERIDIONALE 
Vaile del Raganelle 
Timpa di Porace m 1423 
Parete sud ovest 
via dedicata all'alpino Giorgio Adobati 
23-5-1988 
Cap.no Ivan Bertinotti, M.M. Modesti-
no Melino, caporale Helmut Gargitter, 
caporale Walter Kranebitter 
Valutazione d'insieme TD 
Sviluppo 130 m ca 
Roccia ottima 
La via inizia sotto la verticale del die
dro centrale che caratterizza la pare
te, circa 2 m a sinistra di una macchia 
dì agrifoglio: 
Si saie una placchettìna compatta e 
verticale (V) e prosegue per rocce più 
rotte fino aila larga cengia. Si comoda 
presso un albero di agi-ifoglio; 35 m ca. 
Sì traversa sulla cengia 10 m a sinistra 
fino all'inizio del diedro che si risale 
con bella arrampicata. Difficoltà di V 
per i primi metri fasciato anello di cor
da in una clessidra) e poi con un pas
so di V + direttamente sotto il grande 
tetto che si supera rirnanendo nel die
dro (VI). S2 sopra il tetto, comoda, la
sciato un chiodo: 50 m ca. 
Sì prosegue nel diedro fino in cima con 
minori difficoltà (IV) 45 m ca. 

via: intitolata alla Brigata Alpina Triden
tina. 
Valutazione d'insieme TD— 
Sviluppo 120 m.ca 
Roccia buona 

La via attacca circa 15 m a destra del
la prima sotto un diedrino svasato e 
strapiombante (ometto di sassi). 
S i  supera direttamente il diedro stra
piombante (V), con arrampicata fatico
sa, fino alla cengia. S I  sfruttando un 
sasso incastrato e nuts. 35 m. 
Direttamente sotto il grande tetto gial
lo obliquando a dx nella fessura con 
arrampicata faticosa (V). Si prosegue 
nel diedro puntando ad un cespuglio. 
Roccia friabile. Superato il cespuglio 
(V) brevemente in sosta. S2 su un pic
colo ballatoio sotto una placca compat
ta. Lasciato un chiodo. 50 m. 
Si supera direttamente la placca di roc
cia ottima obliquando a destra con ar
rampicata elegante ed aerea (VI). Poi 
verticalmente per rocce più facili (IV) 
fino in cima 40 m. 
Ritorno sul lato NÒRD - EST che de
grada dolcemente fino ad un sentiero 
che riporta sotto la parete SUD -
OVEST, (ore 0,20). 



AMICI PEtl/l MONTAGNA  

CARLO CASTELLANETA 
E IL PIZZO STELLA 

La montagna gli è entrata nel sangue a 14 an
ni dopo un'ascensione con un gruppo di gio
vanotti più grandi di lui al pizzo Stella, sopra 
Madesimo. Gli è entrata anche nella penna, e 
oggi Carlo Castellaneta è uno dei pochi scrit
tori contemporanei che possa vantare nelle pa
gine di un suo famoso romanzo, «Gli incantesi
mi», una presenza «alpinistica» concreta e mi
nuziosa. «Il rilievo deUe Lepontine, a detta delle 
guide, si tien prossimo ai tremila — vi si legge 
— e anzi li supera in numerose cime, com'è del 
Pizzo Stella, piramide dioritica non a caso pre
scelta tra duecentosedici ghiacciai di Lombar
dia, in virtù di questa cresta sud-est la cui lar
ga groppa di detriti conduce alla vetta». 
E più avanti: «Salivamo all'alba e ora, supera
ta la Capanna Chiavenna, la neve che era ca
duta nella notte ammantava fin la morena cen
trale, ricopriva la piccola seraccata che ricor
davo a poca distanza dal fronte del ghiacciaio, 
e così il ghiaccio della lingua, verdognola e ve
trosa, infarinato anch'esso». 
Nelle frasi di Castellaneta, delicato cesellato
re della psicologia femminile, ritroviamo anche 
un profetico omaggio a quell'alpinismo di cop
pia che sembra una costante degli anni Ottan
ta. «La soddisfazione di vederla arrampicare, 
Giovanna, dietro di me, e nel gran silenzio sol
tanto lo scalpellare della punta sul ghiaccio, e 
poi il frullio dei ghiaccioli lungo il pendio, la 
vertigine di osservare ogni volta le schegge sci
volare a valle strisciando il nevaio, e lei legata 
a me che sposta il nodo sul fianco verso mon
te, quando invertiamo la diagonale, cinque me
tri di nailon rosso tra noi, e vorrei quasi che 
mettesse un piede in fallo e precipitasse, per
ché mi trovasse ben saldo nello strattone». 
Non si scrivono pagine simili se non sotto 

l'influsso di un'esperienza vissuta a fondo. 
Dunque, Castellaneta, che cosa sarebbe sta
ta la sua narrativa e probabilmente la sua 
vita senza il Pizzo Stella? 
«È stata, lo ammetto, una presa di contatto con 
la montagna che ha lasciato ampie tracce. Sul 
Pizzo Stella ci sono tornato parecchi anni do
po con una persona... con una signora». 
C'è qualcosa in comune tra l'arrampicare e 
lo scrivere un libro? 
«In entrambi i casi sono richeste disciplina e fa
tica». 
E oggi, qual è il suo rapporto con la monta
gna? 
«Ho una casa in vai d'Aosta ed è lì che compio 
le mie escursioni, spesso affidandomi a una gui
da. Sono salito ai rifugi Monzino e Boccalatte, 
nel gruppo del Bianco, al Ruitor. Ma non mi di
spiacciono percorsi anche meno severi». 
L'alpinista che più ammira? 
«Walter Bonatti; lo ricordo come una persona 
intelligente e modesta. E che penna raffinata 
sfoggiava ai tempi in cui raccontava le sue im
prese sulle pagine di Epoca». 
Lei vive a Milano. Da milanese, si sente 
«ideologicamente» vicino alle montagne? 
«Le Grigne, il Resegone sono a un'ora di mac
china. Con mezza giornata a disposizione pos
siamo toglierci il gusto di una piacevole scia
ta... Sì, in effetti la montagna è uno dei moti
vi di fascino di questa Milano alla quale ho de
dicato recentemente un libro storico. Un'at
trattiva pressoché irresistibile per moltissimi 
giovani appassionati di arrampicata e di sport 
bianchi. Questa vocazione «montanara» di Mi
lano dovrebbe forse essere presa in maggiore 
considerazione». 

R.S. 

LAVAISISIA 
E PAPA RATTI 
Due importanti ricorrenze si celebrano que
st'anno. La prima riguarda il bicentenario del 
giro del Monte Rosa compiuto da Orazio Bene
detto da Saussure, l'altra il centenario della sa
lita al colle Zumstein da parte di Achille Ratti, 
il futuro Papa Pio XI. 
La salita al Colle Zumstein (che dal 1924 viene 
chiamato anche colle del Papa, su iniziativa 
della Giovane Montagna) gravita soprattutto 
sulla valle Anzasca; la traversata, che il futu
ro Pontefice compì da Carcoforo al Colle Bot-
tiggia e Macugnaga, interessa la Valsesia come 
pure il giro di Orazio Benedetto de Saussure at
torno al Monte Rosa. 
Nel 1789 De Saussure compì il giro attorno al 
Monte Rosa, partendo da Alagna, attraverso 
rOlen, la Bettaforca, le Cime Bianche, il Teo-
dulo, il passo del Monte Moro ed il Turlo, dove 
chiuse l'anello scendendo ad Alagna. Si ricor
da che Orazio Benedetto de Saussure è cono
sciuto soprattutto come il «padre» del Monte 
Bianco. 
Nel 1792 lo scienziato tornò nelle nostre valli 
passando dalSempione, risalì il solco dell'An-
za, valicò i colli di Baranca e dell'Egua e scese 
a Carcoforo, la carovana divallò quindi fino a 
Balmuccia, da dove risalì la vai Grande, attra
versò il Colle Valdobbia e nella valle del Lys 
si inserì nello stesso itinerario del 1789, che lo 
riportò in Svizzera. ' 
La Val Sesia sarà coinvolta direttamente in al
meno tre occasioni: il 9 agosto, al Colle di Ba
ranca, avverrà un importante incontro fra le 
genti delle tre valli (Mastallone, Egua e Anza
sca); l'il si salirà al Colle Bottiggia, che stà 
frà il Montevecchio ed il Pizzo Quarazzola, per 
ricordare i 100 anni del passaggio di Ambro
gio Damiano Achille Ratti, che si apprestava 
a vincere la più grande parete delle Alpi (allo
ra era Prefetto della Biblioteca Ambrosiana di 
Milano, e aveva 32 anni). Infine il 18 agosto 
sarà la volta del colle d'Egua, dove i convenu
ti si ritroveranno presso la Croce dei Pastori, 
e insieme ricorderanno pure i quasi duecento 
anni del passaggio di Orazio Benedetto de Saus
sure: era il 1792. 

Elvise Fontana 
(CAI Boffalora, 

PIPISTRELLO AMORE MIO 
Pipistrelli di ogni foggia e dimensione descrit
ti e raffigurati in un trattato zoologico dell'a
bate Stoppani nel 1880 e, prima di lui, dal Buf
fon nel 1770. 
Pipistrelli in giada cinese, pipistrelli ricamati 
come motivo ricorrente su tappeti, pipistrelli 
incisi su di una pipa orientale per oppio o su 
tombe preincaiche, e disegnati sull'etichetta 
del rum Bacardi. E ancora pipistrelli «suonati» 
da Strauss in una operetta, «rimati» da poeti 
arabi dell'ottavo secolo e «cantati» da Omero 
nell'Odissea. 

* Tutto questo ed altro ancora (francobolli, ade
sivi e stemmi di decine di club speleologici, pu
pazzi, vignette) è stato scovato da Porti, Ca-
tellani e Carnati della Società Speleologica Ita
liana il cui recapito è Via Zamboni 67. 40127 
Bologna tel. 051/244367. Ai reperti è stata de
dicata una recente mostra a Costacciaro in oc-
casiorie di Phantaspele. 

Cecilia Daverio 
(CAI - Varese) 
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ICCOZZE E RAMPONI 

Sopra, Gi,an Carlo 
Grassi im,pegnato 
sul «ghiaccio 
dell 'Ovest». 

LA CASCATA 
NUMERO 100 

—Giancarlo Grassi racconta, in questa intervista 
i l  suo nuovo exploit sulle affascinanti 

e temibili impalcature di ghiaccio della Val di Susa 

132.567° colpo di piccozza, Gian Carlo Gras-
i si è fermato ad ammirare il suo capolavoro: 
00 cascate di ghiaccio risalite irì piolet trac-
ion nel corso di un solo inverno. Un'ideale pa-
3te nord di oltre 4.000 metri, gelido serpente 
1 dimensioni mostruose; un'impresa degna di 
ota sul suo «ghiaccio dell'Ovest» di cui è l'in-
iperato intenditore, l'infallibile degustatore, 
ontabilità a parte (che è del tutto arbitraria, 
la potrebbe rendere l'idea delle dimensioni 
sU'impresa), quest'ammucchiata di cascate 
lerita di essere ricordata accanto alle 300 sa
ie di Jean Pellissier sul Cervino e, perché no? 
Ila trilogia di Christophe Profit su Grandes Jo-
isses, Eiger e Cervino. Di cascate, la guida di 
ondove ne ha esplorate un migliaio in ven-
anni di alpinismo, e questo nuovo exploit lo 
ridava pregustando da tempo. 
Sì, ho cominciato a pensarci neir84. L'anno 
ôrso ero a buon punto, ma un incidente mi 

a fermato. Cento cascate rappresentano il co
lamento di un'idea; la cascata come avven-
ira esplorativa che sveli vallate e dimensioni 
nove per l'alpinista». 

fra queste 100, quante sono state le prime 
! ssolute? 
Per l'esattezza 60. E 30 cascate le ho salite in 
i')litaria con difficoltà variabili fra il TD e l'ED 
i iperiore». 
a piii impegnativa? 
• Jon Frangois Damilano e Fulvio Conte abbia
no salito in due giorni in Valnontey la «Repen-
ince super», una cascata che costituiva un 
rosso problema nella parte iniziale, lungo una 
ava alta 250 metri, strapiombante; che il gran 
i eddo, erano i primi di febbraio, teneva ap-
iccicata al granito. Abbiamo proceduto in cor
ata, piazzando anche una corda fissa. Pochi 
iorni dopo quella placca è venuta giù», 
^amilanó è definito un fuoriclasse: quali ai
re imprese mediti con lui? 
â sud del Cervino, lungo una goulotte nuo-
a, per un dislivello di 1000 metri. La stiamo 
udiando in questi giorni. Dipende. Un'evo-
izione favorevole della stagione potrebbe re-
ilarci un ghiaccio solare, estremamente pro
zio. Naturalmente dovremmo attaccare verso 
ezzanotte per raggiungere la cima in tempo 
Cile». 

rinnovamento della tecnica su ghiaccio 
(juivale ai progressi compiuti dall'arram-
icata sportiva? 
U grande problema anche qui è di stabilire una 
cala delle difficoltà, adesso che masse crescen
di ghiacciatori si impadroniscono di tecniche 

affinate. Pareti che una volta erano riserva-
fi a pochi, oggi vengono usate per l'insegna-
ftento ai principianti. Va già bene se sulle gui-
ie si ammette una «lettura» elastica; mezzo gra
ie in più o in meno non rappresenta uno scan-
ialo». 
S il problema della sicurezza? 
•Non è come salire su una palestra di roccia. 

C'è avventura, c'è ricerca. Esiste pur sempre 
la possibilità di spittare le pareti di roccia atti
gue. Ma attenzione: di recente mi è capitato 
di non trovare più gli ancoraggi, spazzati via 
da una valanga. Meglio sempre avere con sè 
dei chiodi e un martello». 
C'è un rapporto tra le cascate e le grandi 
vie di ghiaccio? 
«Non so quanti dei ragazzi che vanno sulle ca
scate portino la loro esperienza sulle vie alpi
nistiche. Sono due cose diverse: come l'arram
picata sportiva e l'alpinismo». 

LO /CARPONE 

È vero che usi ramponi monopunta? 
«Sì, ho finito per abituarmicisi e adesso non po
trei farne a meno. Uso materiali Charlet-Moser, 
di tutto affidamento». 
Ultima curiosità: quanto t i  è costato in ter
mini economici stabilire questo nuovo pri
mato? 
«Almeno quattro milioni, considerato che per 
un professionista, una guida alpina come me, 
il tempo è denaro. E quando si va fuori casa 
tutto diventa una spesa». 

R.S. 

NEL NUMERO 11, TRA 15 GIORNI IN DISTRIBUZIONE: 

* TRENTO: I VINCITORI DEL FILMFESTIVAL 

* TREKKING: AVVENTURA NEL SIKKIM 

* IL CORSO PER OPERATORI NATURALISTI 

* SCHEDE: IL CLUB ALPINO DEL BELGIO 
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W I L D  STALIAs.p.A. 
Via Quintiliano, 41 - 20138 MILANO 

Tel. 02-5064441 (r.a.) 

/HLB 
T I T A  P I A Z  

• CORSI DI INTRODUZIONE ALLA MONTAGNA 
• CORSI DI ALPINISMO DI BASE 
• CORSI DI PERFEZIONAMENTO 
• STAGES PER PRIMI DI CORDATA 
• CORSI DI ARRAMPICATA SPORTIVA 
• SEHIMANE DI ARRAMPICATE CLASSICHE 
• CORSO DI VOLO CON PARAPENDIO 

Tutti i corsi vengono  tenut i  dal le Guide Alp ine 
del la Val d i  Fassa "CIAMORCES" 

Informazioni, programmi e prenotazioni; 
Scuola d i  Alpinismo "TITA PIAZ" 
Hotel Col d i  Lana - Passo Pordoi 
38032 CANAZEl (TN) Tel. 0462/61277 - 61670 

La scuola TITA PIAZ 
utilizza materiali 



iniVITA DELIE SEZIONI 

Queste pagine: istruzioni per l'uso 
In queste pagine offriamo come sempre un quindicinale giro d'orizzonte sulle 
Sezioni di tutt'Italia, dalle Alpi alle Madonie. Escursioni, corsi, attività per 
i giovani e per gli anziani, iniziative collegate alla gestione dei rifugi e alla 
difesa dell'ambiente, mostre storiche e altre informazioni trovano in questo 
speciale settore una giusta collocazione nei limiti (per ora piuttosto ristretti) 
dello spazio a disposizione. Raccomandiamo come sempre che le segnala
zioni siano concise, dattiloscritte, con l'indicazione dell'indirizzo della Se
zióne, I giornrdi apertura (e l'orario) e l'indicazione del numero del Notizia
rio in cui si desidera che la comunicazione compaia. Un'ultima raccoman
dazione ai lettori. Per rintracciare la Sezione che vi sta a cuore, tenete con
to dell'ordine ufficiale dei Convegni, vale a dire; 
Ligure Piemontese Valdostano, Lombardo, Trentino-Alto Adige, Veneto-
Friulano-Giuliano, Tosco-Emiliano, Centro Meridionale e insulare. 
Le comunicazioni (dattiloscritte) dovranno giungere alla Sede centrale en
tro i l 1 °  e il 15 del mese (termine ultimo). 

ORNO CANAVESE 
Sede: Piazza della Chiesa 

Apertura: Il venerdì dalle ore 21 
le 23 

GITE SOCIALI 

giugno: MONTE RESEGONE. Par-
mza da Forno in piazza del IVIunici-
.0 con pullman alle ore 5.30 per Lec-

lugllo; PUNTA BASEI (mt 3.338) dal 
ano del Nivolet (mt 2.550 circa) In 
ille dell'Orco. Facile escursione di 
'ca tre ore su sentiero e nevaio; vi è 
oltre la possibilità di effettuare la gi-
anche con gli sci, percorrendo un 
naie ancora innevato in questa sta-
)ne. Partenza alle 6 da Forno, alle 
30 dal Nivolet. 
jugllo: MONTE SOGLIO (mt 1.961) 
illa frazione Milano (mt 950 circa) di 
no Canavese. Facile escursione su 
modi sentieri, di circa 2.30 ore. In ci-
a verrà celebrata una Messa alle ore 
.00, in concomitanza con la festa de-
i Alpini. Partenza dalla piazza del Mu-
oipio di Forno alle 7.00. 
1-16 luglio; CASTORE (mt 4.226) dal 
ugio Quintino Sella (mt 3.585) Par-
iza dalla piazza del Municipio di For-
I su mezzi privati alle ore 8.00 del sa
ito per Gressoney; da qui, salita in 
nivia al Colle di Bèttaforca (mt 2.672) 
quindi al rifugio con circa tre ore di 
immino. Il mattino successivo, in tre 
3 circa salita in vetta. 
; luglio: BIVACCO SAVOIE (mt 
702) da Glacier (mt 1.549) in Valpel-

' e, nel vallone di Ollomont. 
: icurslone su sentiero di tre ore cir-
. ,  con celebrazione dì una Messa 
I 3SS0 il bivacco, in occasione del de-
. no anniversario della scomparsa del
f i c o  Massimo Guala. 

ALPINISMO GIOVANILE 
i giugno: CIMA MARES (intersezio-
ile) da Alpette, sopra Cuorgnè. Par-
nza dalla piazza del Municipio di For-
) alle 8.00; arrivo ad Alpette alle 9.00 
salita alla chiesetta di Mares in due 
3 circa. Ai ritorno vi è la possibilità 
scendere direttamente a Forno a pie-

ugllo: Monte Soglio per la Messa de-
i Alpini. 
)r maggiori informazioni o adesioni 
e gite, il venerdì sera in sede, oppu-
telefonicamente ai seguenti recapi

no Cattaneo tel. 0124/31817 
'derico Bruna tel. 0124/306075 
ìvio Pescetto tel. 0124/7221 

mmmam 

UNEO 
Sede: C.so IV Novembre 14 - Tel. 
171) 67.998 

Corso di Introduzione all'alpini-
<10. La Sezione organizza, per la 
imavera-estate '89, un Corso di in-
oduzione all'Alpinismo comprenden-
' sei lezioni teoriche e cinque uscite 
atiche. 

8.5 2° lezione teorica; nodi di assi-
jrazione e modi di legarsi la corda; 

ancoraggi e progressione della corda
ta. 
27.5 1° uscita; 1/2 giornata in palestra 
(Roccavione o Miroglio) 
2.6 3°  lezione teorica; pericoli ogget
tivi e soggettivi. Corda doppia e auto
soccorso della cordata. 
3.6 2°  uscita; 1/2 giornata in palestra 
(Roccavione o Miroglio) 
19.6 4 °  lezione teorica; diversità di ar
rampicata su vari tipi di roccia. Prepa
razione e conduzione di una salita. Co
me consultare le guide e la scelta del-
ritinerario in base al tempo e alle con
dizioni fisiche. 
18.6 3°  uscita; in VAL MAIRA GRUP
PO CASTELLO-PROVENZALE 
30.6 5°  lezione teorica: pronto soccor
so e alimentazione in montagna. 
1-2.7 4 °  uscita; 1° giorno; ESERCITA
ZIONE SU ROCCIA DINTORNI RIFU
GIO REMONDINO (Valle Gesso); 2° 
giorno: SALITA GRUPPO NASTA. 
7.7 6 "  lezione teorica: lezione su tec
niche di base per la progressione su 
terreno misto (neve, ghiaccio). 
15-16.7 5°  uscita: GRUPPO MONTE 
BIANCO; 1° giorno: ESERCITAZIONE 
SU GHIACCIAIO; 2 °  giorno: SALITA 
DINTORNI RIFUGIO TORINO. 

UGET VAL PELLICE 
• Sede: P.za Gianavello 24 - Torre 
Penice (TO) 

24/25 Giugno - GRAND SERTZ (3552 
m) dal Rlf. Vittorio Sella. Facile gita su 
ghiacciaio nel Parco Nazionale del 
Gran Paradiso. 
8/9 Luglio - Pie DE NEIGE CORDIER 
(3613 m) dal Rèf. du Glacier Blanc. Un 
po' di roccette'per questa bella salita 
nel Pare National des Ecrins. 
22/23 Luglio - MONTE ROSA (Punta 
Gnifetti 4554 m) dalla Capanna Gnifet-
ti. Lunga marcia su ghiacciaio. 
9/10 Sett. - UIA BESSANESE (3604 
m) dal Rèf. d'Avérole (Haute Maurien-
ne). La via normale francese; nevai e 
roccette finali. 
Informazioni: Mauro PcnsTel. 59.240 
— Giorgio Poet 91.830. Le proiezioni 
avranno inizio alle Ore 21. 
Ven. 12.5.89-AVVENTURA AL CER
VINO di Jean-Marc Boivin 
— LE FILLER DE CRISTAL di Marc 
Hebert 
— GLACÉ EXTREME - FACE NORD 
di Jean-Marc Boivin 
Ven. 26.5.89 - NON SEI MAI VERA
MENTE IN ALTO di Got-Lachner 
— CHRISTOPHE di Nicolas Philibert 

— PRIMA ASCENSIONE di Carmi-
chael e Lowe 
• SERATE 
Ven. 16.8.89 - DUDH KOSI di Leo 
Dickinson 
— SANDWICH di Bruno Bozzetto. 
• TREKKING '89. Visto il successo 
dello scorso anno, dal 2 al 7 luglio è 
in programma un nuovo interessante 
trekking ai limite tra l'escursionismo e 
l'alpinismo. Il Trekking dovrebbe arti
colarsi in 6 tappe e svilupparsi sulla AL
TA VIA N°  1 DELLE DOLOMITI parten
do dal Lago di Braies (Val Pusteria) per 
raggiungere il Rifugio Vazzoler (Val 
Cordevole). 

• ALPINISMO '89. 4 facili gite tra l'e
scursionismo e l'alpinismo ci danno 
l'occasione di scoprire 5 angoli diver
si dell'arco alpino occidentale e di 
prendere confidenza con l'alta monta
gna, imparando le più elerriantari tec
niche di comportamento. Difficoltà: Le 
difficoltà tecniche sono assai limitate; 
su roccia, mai più del 11° grado, su 
neve-ghiaccio mai piij di 40° di incli
nazione. Tuttavia si richiede un discre
to grado di allenamento alla marcia. 
Equipaggiamento: da alta montagna. 
Indispensabili: piccozza, ramponi, im-
bragatura. Accompagnamento: Vo
lontari esperti della Sezione coordinati 
dalla Guida Alpina Sandro Paschetto. 

NUOVA GESTIONE 
• il rifugio Morelli-Buzzi, sito in 
località vallone di Lourousa, Ter
me di Valdieri (Parco Naturale 
dell'Argenterà), di proprietà del 
CAI di Cuneo, ha cambiato ge
stione. 
Chi volesse contattare II nuovo 
gestore può telefonare ai N°  
0171/933071 Alberto Mazzucotel-
li. Sono graditissime le prenota
zioni. 

LANZO 
B Sede: Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (Torino) 

• Apertura: il giovedì sera ore 
21/22.30. 

• LOCALI SEDE 

Si avvisano tutti i soci che stiamo- ri
strutturando la sede sociale, vista la 
necessità di allargare I locali; nel me
se di ottobre Inìzieranno i lavori. 
Poiché si dovranno affrontare delle 
spese non indifferenti ci rivolgiamo alla 
generosità dei soci per eventuali offerte 
di denaro e nel mese interessato an
che di manodopera. 

• ORARIO APERTURA SEDE 

1 rinnovi e nuove iscrizioni verranno ef
fettuate solamente il 1° e 3 °  giovedì 
di ogni mese, mentre per le ordinarie 
procedure la sede resterà aperta tutti 
i giovedì. 

• BIVACCO Di MONDRONE 

La commissione rifugi ha stipulato un 
depliant illustrativo del bivacco, tutti i 
soci sono pregati di richiederlo al mo
mento del rinnovo (è gratuito) oppure 
ai membri di commissione; Merlino 
Francesco - Gisolo Silvio - Gherra Do
menico - Bossi Emanuele - Gisolo Gio
vanni - Buschino Luciano - Tessitore 
Umbro - Goffo Giorgio - Tirelli - Alber
to - Silvestri Alessandro. 

• REGOLAMENTI 

Si è riscontrata una certa disinforma
zione dei soci sui regolamenti sezionali 
e nazionali del a .A.I., per ovviare a 
questo inconveniente si sono affissi in 
bacheca sezionale i due regolamenti 
onde favorire una documentazione ap
propriata. 

• GITE ESTIVE 

La commissione alpinismo ha stampa
to il depliant delle gite: chi fosse inte
ressato lo può ritirare m sede. 
La prima gita si svolgerà il 18 giugno 
al «passo Paschiet punta Golai». 

• CONVENZIONE SEZIONALE 

Si ricorda ai soci che la sezione ha stu-
pulato un accordo con 1 negozi; Archi-
bald e Sporter di Lanzo, Sport Hause 
di Germagnano e Tonino Sport di Bal-
me al fine di ottenere dei prezzi scon
tati per i propri iscritti (sulle vetrine dei 
suddetti negozi troverete la segnalazio
ne della nostra sezione). 

AD ASIAGO I GIOVANI DEL CAI 
La Sezione CAI Asiago-Altopiano dei Sette Comuni (casella postale 134 -
36012 Asiago) è lieta di poter invitare tutti I Soci giovani del CAI al Raduno 
Nazionale di Alpinismo Giovanile che si terrà ad Asiago il 9 e 10 Settembre. 
Pur esendo una piccola Sezione di montagna, l'organizzazione del Raduno 
Nazionale del CAI ci rende orgogliosi di dimostrare la nostra disponibilità 
e la capacità organizzativa. 
Nonostante le molteplici difficoltà l'impegno profuso da tutti i soci è grande, 
perché vi è la convinzione che tutto ciò che stiamo facendo sia realmente 
un contributo importante per il Club Alpino Italiano, in quanto la buona riu
scita di questa manifestazione potrà essere un giusto legame fra il passato, 
il difficile impegno dei presente, per un futuro che si chiama Alpinismo Gio
vanile e CAI, 
Da ciò la speranza cho itemi conduttori di questo Raduno Nazionale di Alpi
nismo Giovanile «Giovani-Montagna-Pace» siano fondamento di un rinno
vato impegno, suggellato dalla frase incisa sul monumento del Monte Orti-
gara «per non dimenticare». 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIOHI 

MILANO 
• Sede: Via Silvio Pelilco, 6 
Telefoni 80.84.21/80.55.824 
Segreteria telefonica 80.55.824 

• Apertura: dal lunedi ai venerdì 
9-13; al martedì sera 21-22,30. 

• GITE SOCIALI. 
10-11 giugno. Grigna Settentrionale m 
2410. Dal Cainallo per il rifugio Bietfi. 
Classica traversata del Gruppo delle 
Grigne che permette la visione di mu
tevoli panorama sulle Alpi Occidentali 
e Centrali, sul Lago di Como e sulla 
pianura lombarda. 
La gita si svolge prevalentemente su 
sentiero, tranne qualche passo impe
gnativo nel tratto dal Rifugio Bietti al 
Rifugio Brioschi. Il ritorno lo effettue
remo per un itinerario bellissimo, com
preso nell'Alta Via delle Grigne che, 
passando per il Pialera! e sotto la pa
rete del Pizzo della Pieve, raggiunge 
il Rifugio Riva e da lì Baiedo. 
18 giugno Pizzo Uccello m 2724 Alpi 
Ticinesi (CH). Caratteristica montagna 
che domina il Passo di 8 .  Bernardino 
nei Grigioni e che offre uno splendido 
panorama sulle Alpi Centrali e sulle 
montagne della Svizzera Interna. 
24-25 giugno Monte Mcngioie m 2630 
Alpi Liguri. Importante vetta tra le valli 
del Tanaro, Ellero e Corsaglia è costi
tuita da rocce calcaree con un versante 
meridionale dirupato e ripidissimo. Dal
la vetta si gode lin vasto panorama sul
le Alpi, sull'Appennino e sul Mar Ligu
re. 

• GRUPPO ANZIANI 
Un piccolo gruppo di anziani, ad inizia
tiva di Giorgio Williams (tel. 95780185 -
0323/551089) ha in progetto di effettua
re un'escursione sulla Maiella di 4-5 
giorni con pernottamento in Rifugi in
custoditi e Bivacchi, in data da concor
dare. I percorsi previsti non presenta
no difficoltà. La gita è aperta a qualun
que socio della sezione o di altre Se
zioni del CAI. Chi è interessato telefo
ni al numero suindicato. 
• COIMMISSIONE ALP. GIOVANILE 
I giovani del CAI Milano si ritrovano 
presso la Sede del CAI in Via S. Pelli
co 6, il venerdì dalle 17,30 alle 19 In
sieme ai responsabili, che saranno ben 
lieti di accogliere e dare maggiori in
formazioni a quei giovani che voglia
no avvicinarsi al meraviglioso ambiente 
della montagna. Le gite pèr il 1989 sa
ranno le seguenti; 
4/6: Raduno Regionale Alpinismo Gio
vanile. 10-11/6: Bietti Brioschi. 1-2/7: 

La Commissione Culturale con 
la collaborazione della Casa 
Editrice Dall'OgliO presenta: 

«K2 SOGNO E DESTINO» 

KURT DIEMBERQER 
illustra con diapositive trenta 
anni con la grande montagna 
dal 1957 al 19.86: esplorazioni, 
tentativi, la cima, la tragedia. 
Mercoledì 21 giugno '89 Audi
torium Pime - Via Mosè Bian
chi 94 -o re  21. 

Alpe di Siusi rif. Bolzano. 1/7-8/7: VII 
settimana alpinismo giovanile in Dolo
miti. 24/9: Furstenstein. 29/10: Sentie
ro del Rodano. 5/11 : Resegone. 19/11 : 
Abbadia - rif. Porta. Programma det
tagliato sarà distribuito a partire dalla 
settimana precedente la gita. 

• VII» SETTIMANA GIOVANILE 
D'ALTA MONTAGNA «DOLOMITI '89» 
1-8 Luglio: Dall'Alpe di Siusi alla Val 
Badia, attraverso 1 parchi naturali del
lo Sciliar - Odie - Puez «da rifugio a ri
fugio». 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
«GIUSEPPE NANGERONI» 
22 giugno: La riserva naturale regio
nale delle valli di S. Antonio (Aprica-
Gòrteno Golgi). Rei. dott. Giovanni Fer-
rario. 
22 settembre: Topomastica alpina, 
tradizioni popolari, insediamenti: 
esempi di Valsesia. Rei. dott. Piero 
Carlesi. 
• ESCURSIONI SCIENTIFICHE 
4 giugno: I laghi dell'alta vai Nure (Ap
pennino Piacentino). Esc. botanico-
geomorfoiogica. Direttori: Ferranti, 
Perego, Pezzoli. 
25 giugno: Riserva naturale delle val
li di S. Antonio (Corteno Golgi, Aprica). 
Esc. botanico-faunistica. Direttori: 
Ferrarlo, Frattini, Pustorino. 
24 settembre: Traversata Rimella 
Canipello Monti (Valsesia-valle Stro-
na). Esc. etnografico-geomorfologi-
ca. Direttori: Carlesi, Ceffali, Majrani. 
15 ottobre: Il parco delle marmitte dei 
giganti di Chiavenna. Esc. geomorfo
logica. Direttori: Ferrarlo, Majrani. 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino 13 - 20135 Mi
lano, tel. 02/3760048 

• Apertura: lunedi'dalle 18.30 alle 
20.30 e il mercoledì dalle 18.00 in poi 

• ESCURSIONI 
10/11 Giugno: Traversata Alpe 
Devero-Alpe Veglia. Sabato: Pro
gramma: ore 7.20 ritrovo sul p.le staz. 
P. Garibaldi, ore 7.30 partenza e poi 
fermata In v.le Certosa (ang. M. Ceneri) 
indi partenza per Goglio, da Goglio per 
comodo sentiero fino alla piana di De
vero. Cena e pernottamento in rifugio. 
Domenica 11 : da Devero a Veglia pas
sando per la Scatta d'Orogna (mt 
2431) visitando anche la cascata del 
Frua (ore 5 circa da Veglia si arriva al
la Fraz. di S. Domenico indi ritorno in 
pullman a Milano). 
17/18 Giugno: Espresso dei Ghiac
ciai. Con il Glacier Express-trenino ros
so delle ferrovie retiche. Sabato: da Mi
lano a Tirano, poi da Poschiavo a St. 
Moritz per il passo di Bernina. Dome
nica: da St. Moritz a Briga per l'Obe-
ralp pass e il Furka pass. Ritorno a Mi
lano. 
24-25/6: Monte Legnone (mt 2609). 
Sabato: partenza da p.le staz. P. Ga
ribaldi per Tremenico; qui in circa 2 ore 
al rif. Roccoli Loria. Cena e pernotta-
mentò. Domenica: salita al Monte Le
gnone e discesa a Premane (per chi 
non vuole salire al Monte può arrivare 
alla capanna Legnone e indi a Prema

ne) rit. a Milano in autobus e treno. 
6/9 Luglio: Sassopiatto 
22/23 Luglio: Monte Cevedale 
• Trekking e Alpinismo in Colom
bia. La Sottosezione organizza dal 
27/7 al 18/8 un trek nella Cordillera di 
Santa maria e nella Cordillera di Co-
cuj con salita ai CristobaI Colon (mt 
5775) e ad altri due nevai di oltre 5000 
metri. È prevista anche la visita alle cit
tà più interessanti della Colombia. 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via G.B. Bazzoni, 2 - 20125 
Milano - Tel. 439.64.48 

• Siamo sempre alla ricerca di una 
nuova sede, pertanto chi avesse dei lo
cali adeguati da offrire in affitto si fac
cia vivo al giovedì sera. 
• 13° CORSO DI ALPINISMO. Il Cor
so vede al 10 e 11 giugno una serie 
di arrampicate in Dolomiti. Rammen
tiamo che esiste la possibilità di aggre
garsi a questa uscita per percorrere 
delle escursioni di propria scelta o fi
no alla base delle pareti. Nei giorni 24 
e 25 giugno è invece In programma 
una serie di salite su ghiaccio e misto 
nel gruppo dei Monte Bianco. Informa
zioni dettagliate in sede. 
• ESCURSIONISMO. Il 18 giugno ci 
si troverà in Val Cìamosseretto per sa
lire da Noasca alla casa di caccia, ove 
si potranno ammirare gli stambecchi. 
La durata del giro è di circa 5-6 ore ed 
è previsto un dislivello di circa 1170 
metri. Il 2 luglio ci recheremo ancora 
in Svizzera con meta il rifugio Lauter-
haar che si raggiungerà in circa due 
ore di cammino costeggiando il ghiac
ciaio dello Hunterhaar per 300 metri di 
dislivello. Una gita diversa in ambien
te nuovo alla portata di tutte le gam
be. 

G.A.M. 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 - 20122 
MILANO 

H Apertura: martedi/glovedi ore 
21-23 mercoledì ore 15-18 

• ACCANTONAMENTO 
DI PLAN-PINCIEUX 

Sono aperte le iscrizioni. Soggiorni set
timanali per j mesi di luglio e agosto. 
Nell'ambito di questa manifestazione 
si terrà la settimana dei giovani ed il 
corso di alpinismo «Carlo Bambusi». 
Coordinatore per l'accantonamento 
Fuggetta tel. 02/42.36.256. Per setti
mana giovani e corso alpinismo Dame-
no tel. 02/423.74.80. 
• INFORMAZIONI SULLE GITE. È in 
funzione la segreteria telefonica per 
dare gli aggiornamento sulle gite e sul
le altre attività del GAM. Componen
do il 799.178 si possono avere le infor
mazioni di cui sopra. 
• GITE 
18/6 Colle piccolo altare,, Rif. Barba 
Ferrerò, escursionismo. 

GESA CAI 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Kant 6 20151 Milane 
Q.re Gallaratese. 
tel. 3080674/3532701 

• Apertura: martedì ore 21 

• GITE SOCIALI 
18 giugno Cima di Lemma m 2346 • 
Escursionistica. Dislivello 800 m - Tern 
po previsto 2 ore 1/2. Percorso facile 
con ampi panorami. Coordinatore An 
gelo Maestri. 
2 luglio Monte Tantanè m 2734 
Escursionistica. Coordinatore Eugeni( 
Perego. 

• PROIEZIONI 
DIAPOSITIVE 
Giovedì 15 giugno «Escursionismo oc 
Alpinismo nel Mondo» Relatore Dario 
Gallo. La proiezione si terrà presso i 
Centro Civico del C.d.Z.19 via Quarea 
ghi 21 (MM1 Bonola o Uruguay) alle 
ore 21,30. 
Martedì 27 giugno «Il Rifugio Borio! 
ti» soggiorno, escursionismo, alpini 
smo, trekking nel cuore del Parco Na 
zionale dello Stelvio. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: Via Ugo Foscolo, 3 - 201:21 
Milano - Tel. 80559191 - C/c postili 
460204 

• Apertura: martedì e giovedì da ili 
21 alle 23 

• Segreteria; giovedì dalie 21 alle 23 

• Biblioteca: giovedì dalle 21 alli 
22,30 

• GITE SOCIALI I 
IN GIUGNO I 
11 Giugno Collaudo anziani - Preti  
San Pietro - Clmone di Cainallo 
La manifestazione annuale per l'asce 
gnazione dello Scarponcino d'Oro ri 
trova la sua tradizionale collocazioni 
nei mese di giugno. 
18 Giugno Giro dei laghi delle Oto 
bie 
Entusiasmante cavalcata sulle spondi 
di molti laghetti in uno scenario inle 
grò ed estremamente romantico. Oi 
Valgoglio al Passo Aviasco ed ai laijh 
Aviasco, Campelli, Cornelio e Sucot 
to. 

Il 30 aprile, per una tragica fa
talità durante una ascensiono 
nella zona del Medale, la no
stra socia Antonella Chiari ha 
perso la vita. 
Il Presidente, il Consiglio Diret
tivo e tutti i soci della SEM 
esprimono ai familiari di Anto
nella le più sentite condoglian
ze. 

1» 



TTIVITÀ DELLE SEZIONI 

)̂ Giugno Cimon della Bagozza (m 
i 509) 
* 3l gruppo delle Orobie, a cavallo tra 
( Provincie di Bergamo e Brescia. 

2 Luglio Rifugio Bosconero - Val 
! )ldana 
: 1 Passo Cibiana a Forcella delle Cia-
I zole, per traccia alpinistica alla ba
io della Val del Mat, quindi al Rifugio 
: jsconero. Il secondo giorno, alla For-
: j||a della Toanella per la Madonna 
I illa Nisia e rientro. 
) Luglio 
aspoggio - Hlfuglo Cristina 
sversata da Piazza Cavalli al Rifugio 
istina. Splendidi fioriture di rododen-
i, genziane e bottòndoro. Discesa a 
impo Franscia. 

I ./16 Luglio 
' inta Gnifettl (m 4559) - Capanna 
i, argherita 
;; jarta punta del Gruppo del Monte 

)sa. Alpinistica. 
I i/31 Luglio 
! ta via N.1 delie Dolomiti 
; i Brales a Passo Duran e Agordo 
r assica Via delle Dolomiti che dalla 
, i l  Pusteria giunge ad Agordo attra-
' rso passi e vallate in vista dei Grup-
3 di Fanés, delle Tofane, del Pelmo, 
j ìlla Civetta e della Molazza. 

;ASSAN0 D'ADDA 
1 Sede: Piazza Matteotti 20062 Cas-
1 mo d'Adda 

Apertura; martedì e giovedì dalle 
i alle 23 

E 12° CORSO DI ALPINISMO. Il 
IS-Ì4 maggio, con il fine settimana a 

naie Ligure si è conclusa la prima 
! irte dei corso di alpinismo, dedicata 

all'attività su roccia. Gli istruttori lian-
no seguito 10 allievi. Si riprenderà il 
corso, con l'attività su ghiaccio, il 23-24 
settembre al Rhone Gletscher; il 7-8 ot
tobre sul ghiacciaio del Ventina. Le le
zioni teoriche si terranno il 20 settem
bre e il 4 ottobre. 

R ESCURSIONISMO. Il 14 maggio ha 
preso il via l'attività di escursionismo 
a cui la nostra sezione ha dato in que-
sti anni un nuovo e notevole impulso. 
Del programrna, interessantissimo e 
vario, segnaliamo qui le uscite dei mesi 
di giugno e luglio. 
11 giugno: Pizzo del Tre Signori (m 
2554 Orobie). Partenza da • assano 
ore 5.30 per Ornica. Si raggiunge il Piz
zo lungo la Vaile d'Inferno. Tempo pre
visto; ore 4.30. Escursione di media dif
ficoltà. Equipaggiamento: si consiglia 
la piccozza. 15-16 luglio: Pizzo Coca 
(m 3050, Orobie). Sabato: partenza da 
Cassano ore 13. Da Valbondione si 
raggiunge il rifugio Coca (m 1892). 
Tempo previsto: ore 2,30. Domenica: 
salita al Pizzo per il sentiero alpinisti
co. Escursione per esperti. Equipag
giamento: media montagna. 29-30 lu
glio: Monte Cevedaie (m 3769, Par
co Nazionale dello Stelvio). 
Sabato: partenza da Cassano, ore 6,00 
per S. Caterina Valfur\'a località For
ni. Si raggiunge da qui il rifugio Casa
ti, m 3254. Tempo previsto: ore 3.30. 
Domenica: salita per la cima. Tempo 
previsto: ore 2.00. Escursione alta 
montagna - poco difficile. Equipaggia
mento: piccozza, ramponi e cordino. 

• MALGA ERVINIA. L'apertura del ri
fugio è prevista per questo mese. Rin
noviamo l'invito ai soci che fossero di
sposti a «darci una mano» nei lavori dì 
ripristino, e preghiamo chi volesse tra
scorrere alla malga un periodo di fe
rie di prenotarsi presso la sede. 

• CONCORSO FOTOGRAFICO. 
Presso la sede è disponibile il regola
mento dell'8® Concorso fotografico in
detto dalla nostra sezione; i lavori do

vranno essere consegnati entro il 5 ot
tobre. Alle sezioni previste nel regola
mento del 1988 (documentari proiettati 
in dissolvenza, documentari senza dis
solvenza, diapositive singole) si ag
giunge quest'anno una nuova catego
ria: diapositive sìngole a tema fìsso. Il 
tìtolo del tema - limitatamente a que
sta sezione - è il seguente: «Gente dì 
montagna». Ogni parteoipante potrà, 
ovviamente, partecipare al concorso 
con più opere, da inserire nelle varie 
sezioni. Con le diapositive singole si 
potrà partecipare sia alla categorìa a 
tema generico sìa alla categorìa a te
ma fisso. Il costo dell'iscrizione è indir 

cato nel regolamento. Il concorso è 
aperto anche ad altre sezioni della zo
na. 
• PROGRAMMA PER LE SCUOLE. 
Per il terzo anno consecutivo il CAI di 
Cassano è entrato nella scuola media. 
Due sezioni della 2 '  media di Cassa
no hanno partecipato a un incontro te
nutosi nel salone della Biblioteca, du
rante il quale ì responsabili del CAI 
hanno illustrato gli innumerevoli aspetti 
della vita di montagna. Il 29 aprile i ra
gazzi hanno poi fatto un'escursione al 
rifugio Alpe Corte: una giornata inte
ressate e, per molti ragazzi, una novi
tà assoluta. 

UBRBRIA IMTEKHAglOHAlB S.a.S. 
Milano - Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 02/87S214 
succursale del T.C.f. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.G.I. - Kompass etc...) 
in questo reparto non si praticano sconti 

S. MARTINO VAL MASINO 
Tel. (0342) 640873 

le migliori marche per l'arrampicata 
e gli sport della montagna! 

SCUOLA ESTIVA D I  SCI 

LIVRIO 2 FUNIVIE - 10 SCIOVIE 

TURNI SETTIMANALI DA MAGGIO A OTTOBRE 
ìnfornnazioni e iscr iz ioni  C . A . I . via Ghis lanzoni  15 

24100 BERGAMO • TEL. 035 • 244273 

HIGH ALPIN TECHNOLOGY 

A DIVISION OF O t o O f i O l p A G - S P A ,  

39100 BOZEN-BOLZANO VIA WEGGENSTEIN STR. 18 

Richiedete il nostro catalogo 

allegando Lit, 2000 in francobolli per spese. 

1̂ Commissione Naiionaie Scuole di Alpinismo e 
^alpinismo - Delegmione Piemonte, Valle d'Ao-
«fa e Liguria - 5® Corso Didattico Regionale per 
Istruttori di Alpinismo. 

.e date di svolgimento, salvo imprevisti, sono fissate per i giorni 31/09 e 01/10 
! Finale Ligure per la parte «roccia» ed ì giorni 14 e 15/10 presso un rifugio 
1 Piemonte o Valle d'Aosta che verrà successivamente comunicato per la 
larte «ghiaccio». 
i programma dei corso che ha carattere di verifica e non dì formazione, se 
ion in modo complementare, curerà particolarmente i seguenti punti: 

verifica capacità tecnico - didattiche 
tecniche di soccorso ed auto-soccorso 
conoscenza ed uso delle tecniche e materiali recenti. 

0 svolgimento del corso è sottoposto al regolamento del CNSASA allegato 
el quale raccomandiamo attenta ed integrale lettura. La quota di parteci-
azione è fissata in L. 50.000 comprensiva dell'assicurazione infortuni se-
ondo la polizza assicurativa in  vigore per gli allievi delle scuole di alpini-
mo (circolare Sede Legale n °  1/87) e delle pubblicazioni didattiche fornite 
ialla CNSA. La direzione del corso è affidata all'ING. Claudio Sant'Unione 
omponente della «Scuola centrale». I posti disponibili sono in numero di 
ìQ ed è garantito un adeguato numero di istruttori previsto nella misura di 
ilmeno uno ogni 3 partecipanti. Le Sezioni del Convegno LPV sono state 
utte avvisate a mezzo lettera contenente regolamenti e modulistica, ed in-
itate a diffondere quanto sopra alle sottosezioni alle quali non viene data 
lotizia diretta dalle Delegazioni. 

31 raccomanda un'attenta lettura dei regolamenti e il rigoroso rispetto delle 
•nodalità di iscrizione rammentando che le domande che non le rispetteran
no o giungeranno incomplete non saranno prese in considerazione; è indi
spensabile inoltre che I candidati all'iscrizione prendano visione del regola
mento per evitare spiacevoli contrattempi durante lo svolgimento del corso. 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

MANDELLO 
Sezione «Grigne» 

• NUOVA GESTIONE RIFUGIO ELI
SA Di proprietà del CAI Grigne di Man-
delio Lario e posto alle pendici della 
Grigna Settentrionale, a mt 1515 s.l.m., 
il rifugio ha un nuovo gestore. Si trat
ta del Big. UGO CARONNl, di Lecco. 
Il Rifugio, situato ai piedi delle pareti 
del Sasso Cavallo e dei Sassi dei Car
bonari, resta aperto fino al 31/10 ogni 
sabato e domenica. Nel mese di ago
sto apertura completa. Per ulteriori in
formazioni e per prenotazioni, rivolger
si al gestore, telef. 0341-361992. 

CALCO 
• Sede: Via S. Carlo, 5 - 22050 CAL
CO (Como) 

• 25°  DI FONDAZIONE 

Venerdì 16 giugno in occasione della 
festa dello sport di Calco verrà festeg
giato il 25° anno di fondazione della 
sezione presso il salone del cinema di 
Calco. Riccardo Cassin che presenterà 
il filmato «Badile '87». Durante la se
rata verranno consegnati i distintivi ai 

classifica generale: 
1° Rovedatti G.-Vescovo C. 
2° Ftlipsky J.-Fiiipsky M. 
3 °  Gosweiner F.-SchimpfossI 
4° Pedrini E.-Andreola A. 
5° Mottini M.-Longa C. 
6 °  Baratto F.-Clerici C. 
7° De Nardin L.-Zanon C. 
8° Galauz E.-Ennemoser H. 
9 °  Antonioli-Confortola D. 

10° Greco A.-Meraldi F. 

classifica discesa: 
1° Mottini M.-Longa C. 
2° Gosweiner F.-SchimpfossI 
3° Filipsky J.-Filipsky M. 
4° Baretto F.-Clerici C. 
5° Gaift A.-Bubousky J, 
6° Rovedatti G,-Vescovo C. 
7° Galauz E.-Ennemoser H. 
8° De Nardin L.-Zanon C, 
9° Pedrini E.-Andreola A. 

10° Lanzi G,-Grassi L. 

classifica salita: 
1° Greco A.-Meraldi F. 
2° Rovedatti G.-Vescovo C. 
3° Pedrini E.-Andreola A. 
4° Ferri D.-Bonomelli C. 
5° Filipsky J.-Filipsky M. 
6° Pozzi G.-Gaift R. 
7° Ferri R.-Bononielli E. 
8 °  Antonioli-Confortola D. 
9° De Nardin L.-Zanon C. 

10° Galauz E.-Ennemoser H. 

soci venticinquennali. 
• PROGRAMMA GITE 

2 luglio gita al M. Pasubio. Partenza 
dalle scuole di Calco alle ore 5.30. Le 
iscrizioni si ricevono in sede fino esau
rimento posti autobus. 15/16 luglio -
Pizzo Tresero, Partenza sabato ore 
13.30. Le iscrizioni si ricevono entro il 
7/7/89 in sede. 

PADOVA 
• Sede: Galleria San Bernardino 5 
- 35121 Padova - Tel. 049/8750842 

• GITE 
25 Giugno; CORNO BLUMONE m 
2633 (Sottogruppo del Blumone). 
Suggestivo itinerario per i vasti pano
rami e per l'asprezza del terreno, a ri
dosso del Gruppo dell'Adamello. Diret
tori di gita: Carrari L., Belluco A. 

2 Luglio: TRAVERSATA DELLE VET
TE FELTRINE m 2226. Dalla Val Can-
zoli al Passo Croce d'Aune. Dal Lago 
della Stua si arriva al Passo Finestra. 
Da qui per panoramico sentiero, con 
passaggi esposti ed attrezzati, si pro
segue lungo vari avvallamenti fino al 
Rifugio Dal Piaz. Da questo al Passo 
- Direttori di gita; Trento V. Bazzolo B. 

8-9 Luglio: TRAVERSATA BOC
CHETTE CENTRALI (Dolomiti di 

(Polisportiva Albosaggia, SO) 
(Cecoslovacchia) 
(Austria) 
(CAI Valfurva) 
(CAI Livigno) 
(Sci Club Sondalo) 
(Fiamme Gialle Predazzo) 
(Austria) ' 
(CAI Valfurva) 
(Sci Club Sondalo) 

(GAI Livigno) 
(Austria) 
(Cecoslovacchia) 
(Sci Club Sondalo) 
(Cecoslovacchia) 
(Polisportiva Albosaggia, SO) 
(Austria) 
(Fiamme Gialle Predazzo) 
(CAI Valfurva) 
(Polisportiva Albosaggia, SO) 

(Sci Club Sondalo) 
(Polisportiva Albosaggia, (SO) 
(CAI Valfurva) 
(SC. Cevo Delfino) 
(Cecoslovacchia) 
(Cecoslovacchia) 
(SC. Cevo Valfurva) 
(CAi Valfurva) 
(Fiamme Gialle Predazzo) 
(Austria) 

Brenta). Suggestiva traversata da Mol-
veno a Madonna di Campiglio per sen
tiero attrezzato - Direttori di gita: Scon
carle D., Bellucco D. 

14-15-16 Luglio: MONTE VISO m 
3841. Salita al Rifugio Q, Sella e da qui 
per la cresta est si giunge alla cima. 
Discesa per la via normale. Al ritorno 
del secondo giorno si effettua una tra
versata fino a Castello per il Vallone di 
Vallata. Raccomandata solo a perso
ne esperte con esperienza di roccia. 
Direttori di gita: Bazzolo B., Donadel-
lo B. 

22-23 Luglio: MONTE ANTELAO m 
3263. Salita sul «re delle Dolomiti» per 
la normale. Abbastanza difficile e adat
ta a persone con esperienza d'alta 
montagna e resistenza - Direttori di gi
ta; Belletto A., Sconcerle D., Borgate. 

30 Luglio: TRAVERSATA GRUPPO 
DEL LATEMAR m 2800. Grande tra
versata del gruppo con partenza da 
Passo di Costalunga, salita alla cima 
dello Schenon e discesa a Forno attra
verso la Val Sorda - Direttori di gita: 
Bellucco D., Trento V. 

6 Agosto: GIRO DEI VINQUE LAGHI 
m 2604. Da Madonna di Campiglio con 
funivia fino al Palon. Poi per sentiero 
comodo si toccali lago Ritorto, il Lam-
bin, il Serodoli ed il Gelato. Ha inizio 
poi la discesa fino al lago Nambino e 
da qui a Madonna di Campiglio. Pano
rama sui gruppi del Brenta ed Adamel-
lo - Direttori di gita; Stivanello P,, Gaz
zetta G. 

26-27-28 Agosto: MONTE BIANCO m 
4810. Si faranno due gruppi indipen
denti con altrettanti itinerari. Una co
mitiva sale da Courmayeur al Rif. To
rino. Successivamente salirà una cima 
e ritornerà a Chamonix lungo la Mer 
de Giace. L'altra salirà al Rif. Tète 
Rousse. Da qui al Rif. Agiiille du Gòu-
ter. Poi la salita della cima del Bianco, 
discesa a Sant Gervais e proseguimen
to a Chamonix. Direttori di gita; Tacca 
G., Donadello B., Bazzolo B., Ventu-
rato R. 

2-3 Settembre: FERRATA OLIVIERI 
ALLA TOFANA DI MEZZO m 3243. 
La via ferrata sale dal Rif. Pomedes 
lungo la cresta, toccando la Punta An
na - Direttori di gita; Fantini S., Ventu-
rato R. 

8-9-10 Settembre: AUSTRIA - ROTE-
WAND m 2704. Salita da Dalaas per 
sentiero al Rif. Freiburger Hùtte (m 
1918) da Rifugio per la normale fino al
la cima. Terzo giorno salita alla Rog-
gelskopf (m 2284) e discesa a Dalaas 
- Direttori; Fornara P., Donadello B. 

16-17 Settembre: CORNO DEL DO-
GE m 2500 (Gruppo delle Marmaro-
le). Percorso altamente remunerativo 
che ci riporta ad attraversare il Corno 
del Doge seguendo passaggi talora fa
cili oppure esposti partendo dal Rif. 
Galassi attraverso Cima Scottar, Pia
ni dello Scotter, Valle di S. Vito, Torre 
Sabbioni e pervenendo al Rifugio San 
Marco - Direttori di gita; Venturato R., 
Petranzan G. 

23-24 Settembre: FERRATA DEL 
MARMOL m 2262 (Gruppo della 
Schiara). Da Bolzano Bellunese al Rif. 
VII Alpini per selvaggio sentiero. Da qui 
salita per la ferrata e discesa a La Mu-

La commissione gite, nell'inten
to di potenziare il proprio grup
po, cerca Soci con esperienza d 
montagna, che abbiano effettua-
to almeno un Corso di Roccia, 
per inserirli come accompagna
tori di gite sociali. 
Per ulteriori informazioni rivol
gersi a Germano Gazzetta 
(049-601773) o Bruno Bazzolo 
(049-758555). 

da • Direttori di gita; Donadello B., Tac
ca G. 

1 Ottobre; TRAVERSATA ALPE 1)1 
FANES m 2480. Da Falzarego si saie 
a forcella Lagazuoi e da qui alla Fcr-
cella del Lago. Si scende all'Alpe di Fa-
nes per leggeri saliscendi fino alla Miti
ga Fanes. Poi per sterrata in località 
Fiames - Direttori di gita; Saccomaii 
E., Barile • .  

8 Ottobre: BIVACCO ALDO MORO iti 
2565 (Cime di Bragarolo). Da pasf o 
Rolle ai laghetti di Colbricon quindi a 
Forcella Ceremana e bivacco. Disoj-
sa a Paneveggio - Direttori di gita: 
Trento V. Gazzetta G. 

14-15 Ottobre: TRAVERSATA GRUt» 
PO PRAMAGGIORE. Da Cimolais p 3i 
sterrata fino al Rif. Pordenone. Da q J 
per la Val Postergae, Val dell'lnfernD, 
Val di Guerra, Passo del Mus e Rit 
Flaibani Pacherini. Discesa per la Val 
di Suola fino a Fornì di Sopra - Dircit-
tori di gita; Gazzetta G., Bazzolo E. 

22 Ottobre: MONTE CORNETTO PEF 
VAIO STRETTO m 1899 (Piccole Do 
lomiti). Da Pian delle Fugazze fino al
la Malga Cornetto. Si percorre alpini
sticamente una ripida cengia e ghiaio
ne fino alla Sella dell'Emmele. Breve 
traversata con ausilio di fune e quindi 
per sentiero alla cima - Direttori di ()i-
ta; Rampazzo G., Fornara G. 

VERONA 
• Sede: 37121 VERONA - STRADO 
NE SCIPIONE MAFFEI, 8 - Telefono 
30555 

• NUOVO CONSIGLIO DIRETTI\'() 

A seguito delle elezioni avvenute ai 
l'Assemblea generale ordinaria dei ììo 
ci lo scorso 17 marzo 1989 e delle sue 
cessive nomine, così è composte i 
nuovo Consiglio Direttivo: Lucches( 
Gianfranco (presidente), Gozzo Miciie 
langelo e Uberti Valerio (vicepresidon 
ti), Pigozzi Nello (segretario), Ameld 
Luca, Beri Roberto, Bottini Renzo, Bui 
turini Paolo, Casella Stefano, Dal Poz 
zolo Dario, Ferroni Augusto, Filippin 
Franco, Marodin Gianpaolo, Panozzf 
Bruno, Paulon Pietro (consiglieri), Fìe 
visore dei conti; Lazzarini Gabriele - î i 
chelis Giuseppe - Ceccon Mansueto 
• ALPINISMO GIOVANILE. 15 giù 
gno Incontro pre-gita in sede, 17-18 
giugno Incontro al Rifugio Genova con 
la Sezione di Bressanone, 29 giugni 
Incontro pre-gita in sede, 1-2 luglio Ri 
fugio Fronza-Rifugio Bergamo con li 
Sezione di Bergamo. 

XXI RALLY SCI ALPINISTICO DEL BERNINA 
Domenica 30 aprile e lunedì 1° maggio si è tenuto in alta Valmalenco, nel 
gruppo del Disgrazia, il XXI° Rally del Bernina. Organizzata dalle sezioni 
Valtellinese e della Valmalenco del CAI, con la sponsorizzazione della CA-
RIPLO, la classica manifestazione sci alpinistica d'alta quota è stato carat
terizzata dal bel tempo e dall'abbondanza di neve. 
50 squadre alla partenza, tra le più agguerrite e preparate fisicamente, tra 
cui numerosi stranieri provenienti da Cecoslovacchia, Austria, Jugoslavia, 
Germania, Svizzera. 
La prima tappa ha avuto come meta i passi del Forno e di Vazzeda, la se
conda il ghiacciaio del Ventina ed il pizzo Cassandra. Ecco i risultati; 
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TTIVITÀ m m  SEZIONI 

fOTTOSEZIONI 
ERONA 

:. BATTISTI 
Sede; Via San Nazaro, 15 

r129 Verona 

FESTA BATTISTINA. Domenica 4 
igno si svolge la «Festa Battlstina», 
dizionale giornata sociale che si 
:)ige come di consueto a Sega dì Ala 
Lessini. 

ATTIVITÀ ALPINISTICA 
ESCURSIONISTICA 

-24-25 giugno: MAJELLA-Escursio-
tica-Naturalistica. 1® giorno; intera-
inte dedicato al viaggio. 2 °  giorno; 
r il vallone Taranta salita al Monte 
laro (m. 2.793), massima elevazio-
del massiccio. 3® giorno: breve 

oursione a piedi in uno dei molti val
li che si aprono sui fianchi della 
liella. 16 luglio: GRUPPI DEL SEL-
E DEL SASSOLUNGO, i ia ferrata 
le KAesutes - Giro dal Sassolungo 
}inistica-Escursionistica. 29-30 lu-
o: PAN DI ZUCCHERO DALLA 
UBAITAL Alpinistica. 

3RUPP0 
SiLPINISTlCO 
/ALPOLICELLA» 

Sede: Via Roma 52 - S. Pietro In-
8 iano (VR) 

t ggio-giugno 11° Corso Introduzio-
6 all'Alpinismo Scuoia Alpinismo 
P iarolo»; 18 giugno Alta Val di Non 
e .ursionistica; 2 luglio Corno Bianco-
i tralba Escursionistica; 15-16 luglio 
r versata Vioz-Cevedale. Alpinistica 
u ghiacciaio. 

ÌRUPPO ALPINO 
CALIGERO» 
Sede: Via Filippini 8/A - VR 

C 11 giugno Cima Brenta. Alpinisti-
Sci alpinistica, 25 giugno Revoi-

Benedizione degli attrezzi alpinisti-

ÌRUPPO 
SCURSIONISTICO 
ONTEBALDINO» 
Sede: Via Mons. Gaiter 2 - Capri-
Ver. (VR) 

^ giugno Monte Guglielmo, 25 giu
ria Val di Rabbi - Vegaia. 

«GIOVANE 
MONTAGNA» 
• Sede: Vicolo S. Lorenzo 5 -
Verona 

17-18 giugno Monte Pelmo, Alpinisti-
ca^scursionistiea; 25 giugno Monte 
Maggio. Escursionistica, 1-2 luglio 
Grossglocl<ner. Alpinistica. 

«G. BIASIN» 
• Sede: Via Roma-S. Bonifacio (VR) 

18 giugno Buso della Rana-Monte di 
Malo Speleologica. 25 giugno Festa 
degli Alpinisti Revoito. 2 luglio Bren
te! Escursionistica. 

«FAMIGLIA 
ALPINISTICA» 
• Sede: Via Muro Padri 52 - Verona 

11 giugno Cornone di Blumone Alpi
nistica. 25 giugno Revolto - Festa de
gli Alpinisti Veronese. 1-2 luglio Pic
co dei Tre Signori Alpinistica. 

LESSINIA 
• Sede Sociale: Presso «BAITO DI 
SANTA MARGHERITA» Via Davide 
Menlni, 14 

• Recapito: Presso A.P.T. Piazza 
della Chiesa, 34 37021 Bosco Chie-
sanuova 

• ATTIVITÀ SOCIALE 

17-18 Giugno: Monte Baldo, escursio
nistica (Cesare Franceschetti tel. 
7703405), 25 Giugno: Apertura stagio
ne Alpinistica Veronese al Rif. Revol
to - Gruppo della Carega, 8-9 Luglio: 
Valle Aurina, escursionistica (G. Dome
nico Leso tel. 7050704). 

FIUME 
• Sede: non si trova più in Via Maz
zini 30, ma presso l'abitazione del 
Segretario Renzo Donati, Via Fabio 
Severo 89, 34127 Trieste, Tel. 
040/574942 

• RADUNO ANNUALE 

Sabato 24 giugno Pomeriggio; arrivo 
dei partecipanti a Borea (m 945 s.l.m.) 
sistemazione nell'Albergo «Boite» (ca
mere tutte con servizi), ore 18.30 As
semblea annuale, ore 20.30 Cena so
ciale. 

Domenica 25 giugno ere 9 S. Messa 
nella chiesa del Centro Vacanze offi
ciata dai Cappellani della Sezione don 
Tarcisio Tamburini e don Romeo Vio. 
ore 13 Pranzo sociale conclusivo, ore 
15 Scioglimento del Raduno. 
Le iscrizioni vanno indirizzate al Segre
tario Cassiere Renzo Donati - CAI Se
zione di Fiume, via F, Severo 89, 
34127 Trieste: la rispettiva quota va ri
messa utilizzando l'unito modello di c/c 
postale. Si raccomanda vivamente di 
confermare la propria adesione con let
tera o preferibilmente telefonando, do
po le ore 20.30 al segretario Renzo Do
nati - 040/574942, per ovviare a pos
sibili disguidi postali. 

• ASSEMBLEA ANNUALE. SI terrà 
il giorno 24 giugno alle ore 18.30 con 
il seguente ORDINE DEL GIORNO -
Saluto agli ospiti e ricordo dei Soci 
scomparsi. Elezione del Presidente e 
nomina del Segretario dell'Assemblea. 
Relazione del Presidente della Sezio
ne. Relazione Tesoriere - Bilancio con
suntivo 1988 - Bilancio di Previsione 
1989. Relazione Collegio Revisori. Pro
poste in merito al XXXIX Raduno. Con
segna dei distintivi d'Onore ai; Soci 
cinquantennali: Ordinari Rodolfo Gi-
raldi; Anteo Giusti; Soci venticinquen
nali: Ordinari: Gianfranco Barra; dott. 
Vittorio D'Ambrosi; Loredana Fontani-
ni; comm. Giuseppe Krekich; Bianca 
Moras; Luigi Ossoinacl<; Aldo Quaran
totto; Fabio Sbona; Famiiiari: Guido 
Stelli; Bianca Trigari; Giancarlo Triga-
ri; Marisa Trigari; Roberto Trigari; Sil
vana Trigari. 

FIRENZE 
» Sede: Via del Proconsolo, 10 - Tel. 
055/216580 

• Apertura: giorni feriali 18-1.9.45 

• PROGRAMMA. 21/6 (mercoledì) ore 
21 presso la Sede del CAI, AUDIOVI
SIVO DI PRESENTAZIONE DELL'U
SCITA A CORTINA, 24-25/6 (sabato e 
domenica) ARRAMPICATA NELLE 
DOLOMITI AMPEZZANE - Punto di ap
poggio: Cortina d'Ampezzo. 
• «TITA PIAZ» PER IL BIENNIO 
1989-1990. Presidente Terreni Aldo, 
Vice Presidente Biagi Marco, Segreta
rio Papini Rolando, Vice Segretario 
Cinti Arrigo, Consiglieri Brocchi Lam
berto, Cappellini Paolo, Innocenti An
drea. 
• CORO «LA MARTINELLA» sabato 
3 giugno: S. GIOVANNI V.no, Ospiti 
Corale Cappetti RASSEGNA ore 21 ; 
Domenica 18 giugno: LE SIECI (Zona 
sportiva), CONCERTO ore 17. 
• DALL'ASSEMBLEA SEZIONALE 
delegati della sede centrale Bertocchi-
ni Ugo, Ariani Enzo, Romei Remo, Be-
nini Aldo, Casoli Curzio, Cinti Arrigo, 
Corti Ugo, Della Bordella Pierluigi, Ere
di Enzo, Focardi Riccardo, Frasca Ro
berto, Lazzereschi Fernando, Marinelli 
Carlo, Papini Rolando, Romei Gian
franco, Serafini Sergio, Terenzi Aldo. 

PROGRAMMA GITE. 
• GITE ESTERO «ALPI MARITTIME» 
(ARGENTERÀ) 9/10/11 GIUGNO. 
IN PULLMAN Raggiunto Cuneo, si 
prosegue per VALDIERI, e al LAGO 
ROVINA, in pullman, da questa loca

lità per comodo sentiero, raggiunto il 
LAGO ROVINA, si trova in ampio an
fiteatro, il Rif. FIGARI cena e pernot
tamento, per ripartire la mattina suc
cessiva per il PASSO FENESTRELLE 
e rif. ELLENA SORIA, proseguendo 
per SAN GIACOMO. 
M.te TOUBKAL m 4165 - MAROCCO 
dal 13 al 25/6 
VALLE DELLE MERAVIGLIE (FRAN
CIA) 23/24/25 GIUGNO. 
IN PULLMAN da Firenze via AUTO-
FIORI a Ventimiglia Lago di Mesches 
(Francia) CASTERINE lasciato il pull
man proseguimento a piedi per la Valle 
Fontana ebe, dove troviamo il rifugio 
di Fontana ebe: cena e pernottamen
to. 2® giorno con partenza ore 7 dal Rif. 
Fontana ebe verso il rif. NIZZA dove 
troviamo i Grandi Laghi e il Monte CLA-
PIER. Cena e pernottamento al NIZZA 
3® giorno con partenza alle ore 7 ci di
rigiamo verso la VALLE DELLE MERA
VIGLIE. pranzo al sacco, vedremo i 
GRAFFITI PREISTORICI per finire al 
LAGO DI MESCHES, dove troveremo 
il pullman che ci riporterà a FIRENZE. 
FRANCIA «estate 89» 7-16 LUGLIO 
IN PULLMAN Parigi-Versailles-Castelli 
della Loira. 
M.te OLIMPO (Grecia) 
TREK al CAMPO BASE dell'ANNA-
PURNA 

• GRUPPO ESCURSIONISTICO 
«EMILIO ORSINI». Escludendo delibe
ratamente un programma di facile suc
cesso con gite impegnative sull'Appen
nino pistoiese e sulle Apuane abbiamo 
privilegiato delle escursioni culturali 
con la possibilità durante il percorso, 
di visitare pievi, paesi e castelli, per lo 
più nella provincia di Firenze, poco co
nosciute e remunerative dal punto di 
vista storico paesaggistico. 
Le gite effettuate sono state sedici con 
un totale di 455 presenze. Dato che 
questo è il primo anno di «attività non 
pubblicizzata» riteniamo di avere ri
scosso un buon successo. 

• CALENDARIO GITE 
4/6 Badia Frataglia - Passo Calla - Rif. 
CAI Stia; 9-11/6 Alpi Marittime - pren. 
7/4; 11/6 Madonna dell'Acero - Poggio 
Forato - Passo Ronchi - Passo Riva -
Doganaccia; 17/6-1/7 Marocco - Tetto 
dei Magreb - Il Sahara - pren. 4/3; 18/6 
Abetone - Libro Aperto - Cimone e 
Giardino Esperia; 25/6 Passo Muraglie
ne - Colla 3 Faggi - Monte Falco - M. 
Falterona Castagno; 30/6-1-2/7 Valle 
delle Meraviglie - pren 21/4; 1-2/7 Spal
t i  di Toro - Monfalconi - Cridola - Org, 
Gr. T. Piaz. - pren. 5 / 5 ; 8-16/7 Valle Loi
ra - Parigi - Versailles; 8-23/7 Campeg
gio in Dolomiti; 15-16/7 Marmolada -
traversata - Org. Gr. T. Piaz. - pren. 
5/5; 23/7 Pratorsi - Mandromini - Stro
finato - Lago Scaffaiolo - Butale Veri-
diana - Pratorsi; 26/8-2/9 Soggiorno in 
Val d'Aosta; 7-10/9 Alpi Pannine - Din
torni Monte Cervino; 10/9 Marcia dei 
Giganti - CAI Pistoia; 16-17/9 Traver
sata delle Marmarole - Org. Gr. T. Piaz. 
- pren. 2/6. 

• GRUPPO ALPINISTICO 
21/6 (mercoledì) ore 21 presso la Se
de del CAI - AUDIOVISIVO DI PRE
SENTAZIONE DELL'USCITA A COR
TINA; 
24-25/6 (sabato e domenica) - ARlìAM-
PICATA NELLE DOLOMITI AMPEZ
ZANE - Punto di appoggio; Cortina 
d'Ampezzo; 
1-2/7 (sabato e domenica) - Gita orga
nizzata dal GATP per i Soci della Se
zione Fiorentina del CAI - SPALTI DI 
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• 10» ESAME DI ACCERTAMENTO PER ISTRUTTORI NAZIONALI DI SPE-
LE0L06IA - COSTACCIARO 7-13 AGOSTO 
Organizzato da: Gruppo Speleologico CAI di Perugia presso il Centro Na
zionale dì Speleologia 

Il Gruppo Speleologico CAI Perugia su incarico della Commissione Centra
le per la Speleologia del Club Alpino Italiano organizza il 10° Esame di Ac
certamento per Istruttori Nazionali di Speleologìa che si terrà presso il Cen
tro Nazionale dì Speleologia (Costacciaro - Pg) nel periodo 7-13 Agosto 1989. 
Scopi 
Il Corso si prefigge di ampliare l'organico della SNS con un esame atto a 
valutare, con le modalità previste dal Regolamento della SNS, la prepara
zione tecnica del candidati, la loro cultura generale e specifica nell'ambito 
delle discipline carsiche e, non ultima, la capacità didattica. 

Partecipanti 
Il Corso è aperto a tutti coloro che; 
1) abbiano compiuto il 21® anno di età; 
2) siano in possesso del titolo d i  Istruttore di Speleologia CAI (IS) da almeno 
un anno oppure dimostrino di possedere un'ampia e documentata capacità 
ed esperienza: 
3) siano soci CAI. 
Modalità di adesione 
I candidati dovranno inviare la scheda di adesione (anche in fotocopia), com
pilata in ogni sua parie, alla Segreteria della Scuota Nazionale di Speleolo
gia CAI (Via del Proconsolo, 10 - 50122 FIRENZE) entro il 10 Giugno 1989. 
Alla suddetta scheda si dovrà allegare un esauriente curriculum sull'attività 
speleologica svolta, sottoscritto dal candidato stesso e controfirmato dal Pre
sidente della Sezione CAI di appartenenza. 
Informazioni 
Sergio Consigli - Direttore SNS Via della Tina, 14 - 06012 - Città di Castello 
- Pg. Tel. 075/8556788-Uff. 8570123. 
Alessio Lasciaffari - Segretario SNS Via della Stufa, 5 - 50123 - Firenze. 
Tel. 055/213286. 
Francesco Salvatori - Direttore CNS Via S. Andrea 1 - 06100 Perugia. Tel. 
075/29312. 
Centro Nazionale di Speleologia - Via Galeazzi 3 - 06021 - Costacciaro -
Perugia. Tel. 075/917236 (seg. telef.) 9170509-28613. 
Segreteria 
Centro Nazionale di Speleologia «Monte Cucco» Via Galeazzi, 3 - 06021 CO
STACCIARO. 

SCUOLA NAZIONALE DI SPELEOLOGIA 
• XIX Corso Nazionale di Perfezionamento Tecnico. Centro Nazionale 
di Speleologia «M. Cucco», Costacciaro 17-25 Luglio. 
Organizzato da: Gruppo Speleologico CAI di Perugia Squadra Soccorso Tec
niche e Materiali SS CNSA. 

La Scuola Nazionale di Speleologia del CAI, con l'approvazione della Com
missione Centrale per la Speleologia CAI, promuove presso il CNS a Co
stacciaro (Perugia) il 19® Corso Nazionale di Perfezionamento Tecnico nel 
periodo 28 Luglio 3 Agosto 1989. 
Il Corso é organizzato dal Gruppo Speleologico CAI Perugia con la collabo
razione della Squadra di Soccorso Speleologico CNSA di Perugia e della 
Commissione Tecnica e Materiali della SS CNSA. 
SCOPI 
Il Corso affronterà in modo approfondito, gli aspetti teorici e pratici della pro
gressione in grotta, anche attraverso analisi sperimentali delle caratteristi
che dei materiali, tanto in grotta (o palestra) quanto in laboratorio. A tal fine 
saranno messe a disposizioni le strumentazioni delle quali è dotato il labo
ratorio prove materiali del CNS. 
Il Corso ha quindi lo scopo di raffinare le conoscenze di quegli speleo che 
hanno raggiunto un buon livello di efficienza tecnica. 
Pertanto il programma del Corso non è soltanto impegnativo dal punto di 
vista fisico, ma richiede anche una discreta conoscenza dei principali aspetti 
teorici delle sollecitazione dinamiche e statiche sui materiali speleo-alpinistici. 
PROGRAMMA DI MASSIMA 
Il corso prevede: 
a) esercitazioni in palestra esterna: tecnica di progressione individuale su 
corda; soccorso uomo a uomo; risalita in roccia con mezzi artificiali. 
b) esercitazioni in grotta: tecniche di progressione individuale; tecniche di 
progressione in squadra. 
c) conversazioni; preparazione atletica e alimentazione; attrezzattura per
sonale di progressione e abbigliamento; teoria delle sollecitazioni dinami
che e statiche sulle attrezzature speleo-alpinistiche; discussione sull'evolu
zione della tecnica di progressione. 
d) sperimentazioni; caratteristiche dei materiali speleo-alpinistici; tecniche 
di disostruzione: 
SCHEDE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
La scheda di adesione dovrà essere spedite entro il 2 Luglio 1989 al: Centro 
Nazionale di Speleologia Via Galeazzi, 3 - 06021 Costacciaro (Perugia). 
PARTECIPANTI 
L'età minima è di 15 anni compiuti. Per ì minori di età, si richiede l'autoriz
zazione scritta dagli esercenti la patria potestà. 
Per informazioni telefoniche: 
Francesco Salvatori 075/29312-9170236 
Sergio Consigli 075/8556788-8670123 
Alessio Lascialfari 055/213286 

ATTIVI1À DEUE SEZIONI 

TORO - MONFALCONI - CRIDOLA; 
15-16/7 (sabato e domenica) - Gita or
ganizzata dal GATP per i Soci della Se
zione Fiorentina del CAI - TRAVERSA
TA DELLA MARMOLADA; 
6/9 (mercoledì) ore 21 presso la Sede 
del CAI - INCONTRO DI PREPARA
ZIONE ALL'USCITA IM CIVETTA; 
9-10/9 (sabato e domenica) - ARRAM
PICATA NEL GRUPPO DEL CIVETTA 
Punto di appoggio: Rifugio Coldai; 
16—17/9 (sabato e domenica) - Gita or
ganizzata dal GATP per i Soci della Se
zione Fiorentina del CAI - TRAVERSA
TA DELLE MARMAROLE. 

CHIETI 
• Via Arniense 119 - 66100 Cliieti 

• Il Consiglio Direttivo della Sezione, 
a seguito del rinnovato quadro dirigen
ziale per il triennio 1989/1991, ha in
teso realizzare il «Programma delle 
Manifestazioni-anno 1989» che interes
sano anche le Sezioni Consorelle ope
ranti nelle pedemontane della Majella 
e del Gran Sasso. 

• GITE 
11/6 - MAJELLA. 9. Marcia Ecologica 
in «Val Serviera». Organizzazione Se
zione CAI Fara S. Martino. 
12/6 - MONTAGNE DEI FIORI: Gole 
dei Salinello. Da loc. «Ripe» di Civitei-
la del Tronto, traversata delle «Gote del 
Salinello» fino a «Macchia di Sole». 
Eventuale visita al «Museo Archeolo
gico» di Campii. In alternativa, visita ad 
Ascoli Piceno. 
25/6 - GENZANA. Da loc. «Frattura» di 
Scanno alla «Serra Sparvera» (mt. 
1998), con proseguimento in discesa 
alla «Madonna del Carmine» sulla Pia
na delle Cinquemiglia. 
9/7 - MAJELLA (M. Amaro mt. 2795). 
In pullman sino al Bloc(<haus. Attraver
samento del massiccio sino al M. Ama
ro, seguendo l'apposito sentiero, e di
scesa al versante dì S. Eufemìa, Alber
go Celidonie. Rientro a Chieti in pull
man. 

23/7 - GRAN SASSO. Alpinistice 
Escursionistica - Turistica. In pullmar 
da Chieti a Prati di Tivo. ALPINISTICA 
Ascensione al Corno Piccolo (mt. 26ji6 
Impegnativa e solo per esperti 
ESCURSIONISTICA: Giro base de 
Corno Piccolo (mt. 2400) per sentieri 
attrezzato «Ventricini». TURISTICA 
Sosta ai Prati di Tivo con eventuali 
prosecuzione in pullman o a piedi si 
no al termine della strada (mt. 1650), 
6/8 - MAJELLA. Sentiero del Centena 
rio. Raduno al Blockhaus (mt. 2140)( 
discesa sino a Pennapiodimonte att-a 
verso «Scrima Cavallo», «Grotta Cela 
no», «Valle di Selva Romana», «Vallo 
ne di Pennapiedimonte». 
Fine agosto - VAL DI FASSA. Accgn 
tonamento sezionale (programma 
Sezione). 
10/9 - TRAVERSATA da Piano del Voi 
tigno a Rigopiano. 
24/9 - 9® GIRO DEI TRE RIFUGI dsl 
to «DEL CENTENARIO». Manifestazio 
ne a carattere nazionale nella qualoi 
prevista MARCIA non competitiva d 
l<m. 18 e PASSEGGIATA ECOLOGICi 
di km. 15. 
8/10 - GITA DI CHISURA AL MATESE 

NAPOLI 
• Sede: Castel dell'Ovo. Casella i» 
stale 148. Tel. 081/404421 

• ATTIVITÀ IN GIUGNO. Domenic 
4/6: escursione nel PNA - S. Mila! 
243142 - M. Epomeo (788) - O. Godi 
no 640873 - R. Falvella 62121411 -
Sirente (2349) - A. e R. Colleoni -
Solaro (589) - M. Giordano - L. E s m  
sito 61707018 - M. Amaro (2793) . 
Luccio 371178 - Duilio - Vallone doli 
ferriere e bagno ad Amalfi - P. Di Moni 
48139325 - nel PNA con O, Di Gemi 
ro ed A. Pireneo - Colli San Pietro 
312) - Vico Alvano - m Comune - ài 
gno a Positano con G. Ambrosio 
4701737 e C. Zucco - 683916. 

(Le notizie sono state riprese dal Noi 
ziario Sezionale) 

U RICHIESTA D'AIUTO IN CASO DI INCIDENTE 
In caso si debba richiedere aiuto è im
portante ricordare semplici gesti: 

1 - SEGNALAZIONE ACUSTICA: 
fare 6 volte in un minuto un segnale a 
intervalli regolari (ogni 10 secondi); la
sciare un minuto di pausa e ripetere 
l'operazione. Allo scopo si possono 
lanciare grida, fischi, o meglio usare 
un fischietto (è bene averne sempre 
uno nello zaino). 

2 - SEGNALAZIONE VISIVA; 
gli stessi segnali riportati sopra si pos-

Occorre aiuto 

sono fare anche con uno specchielli 
0 una torcia elettrica. 
CHI RICEVE UNA RICHIESTA D 
SOCCORSO RISPONDE FACENIX 
UN SEGNALE ACUSTICO O VISIVO 
3 VOLTE IN UN MINUTO (OGNI 2C"1 

3 - SEGNALAZIONE DIRETTA; 
quando ci si trova in un punto ben vi 
sibile, si possono fare le segnalazion 
di uso internazionale con le brac:ii 
(utili, soprattutto, per comunicare coi 
l'elicottero). 

Non occorre 

116: NUOVO NUMERO DI CHIAMATA 
PER I I  SOCCORSO ALPINO 

Già in vigore in Piemonte (dall'agosto 
scorso) il nuovo numero telefonico del 
Soccorso Alpino. 

Ora è sufficiente comporre il 116: prò 
vederà direttamente l'A.C.l. a rintrai 
ciare la squadra di soccorso. 



E GUIDE INPORMANO 

IDEA MONTAGNA 
Gruppo 
fluide alpine 
Toscane 

« Sede: Via Torre Agli 65,50127 Fi-
ranze - Tel. 055/431974-2280200; 
('585/76637 

J ESTATE-AUTUNNO 1989 
/ rrampicate su roccia in Alpi Apua-
!>8, Gran Sasso: vie classiciie e vie 
noderne 17-18/24-25 Giugno. Alpi 
/ puane: Pizzo d'Uccello parete Nord 
\ a Oppio Coinaghi 1-2 Luglio. Arram-
i icate in Dolomiti: vie a scelta 3-9 Lu-
( lio. Via ferrata in  Dolomiti di Bren-
' 5: dal rifugio Tucket al rifugio Brentel 
i 8r la vìa delle Bocchette 7-8-9 Luglio, 

attimana sul Monte Rosa: vie nor-
lall alle principali vette; Gnifetti, Du-
!ur, Lyskamm... 10-16 luglio. Settima-
a di arrampicata nel gruppo del 
lonte Bianco: vie di roccia, ghiaccio, 
listo 23-30 Luglio. Settimana di vie 
ormali nel gruppo de! IMonte Bian-
o: Monte Bianco, Grand Jorasses 
13 Agosto. Salita sul Cervino: via 

armale italiana 13-14-15 Agosto. Sul 
ranito dei Pizzo Badile e Val di Mel-
•: vie classiche e vie moderne 20-27 
gosto. Arrampicate in Dolomiti 
ruppo del Civetta: 27 Agosto 3 Set-
tnbre. Trekidng e Yoga nell'Appen-
ino Tosco Emiliano 1-2-3 Settembre, 
rrampicate moderne nelle Aiguilles 
ì Chamonix 3-10 Settembre. Weeli-
nd al Monviso: salita per la via nor-
mie 8-9-10 Settembre. Settimana di 
rrampicate sul calcare del Gran 
asso 10-17 Settembre. Treidcing sul 
tran Sasso: salita alle pii!i alte vette 
nell'Appennino 15-16-17 Settembre, 
-•'orso di Roccia e Yoga: il corso è ri-
olto a coloro che vogliono iniziare la 

pratica dell 'arrampicata 23-24 
iettembre/SO Sett.-I Ott./7-8 Ottobre. 
Arrampicate in Alpi Apuane: vie clas

siche e vie moderne 14-15 Ottobre. Ar
rampicate sul Mare nella Falesia del 
Muzzerone-21-22 Ottobre. Trekking 
delle Cinque Terre 21-22 Ottobre. Ar
rampicate in Sardegna 28-29-30-31 
Ottobre/1 Novembre. Spedizione in 
Himalaya: gruppo dell'Annapurna No
vembre 1989. 
• NOTE. La quota di iscrizione (che 
in queste pagine non viene indicata) è 
individuale e comprende: l'assistenza 
tecnica e teorica della Guida, l'uso del 
materiale comune, apposita polizza as
sicurativa. La quota non comprende: 
le spese di viaggio, vitto, pernottamen
to e impianti di risalita. Le iscrizioni sì 
accettano sino a 10 giorni prima del 
programma prescelto, previo versa
mento di lire 50.000. Siamo disponibi
li a qualsiasi richiesta dì attività al di 
fuori del programma. i 

PAN 
• Cooperativa turistica Valtellina 
Morbegno 

• Strada Statale dello Stelvio -
23017 MORBEGNO (SO) - Tel. (0342) 
61.00.15 

• Scuola di alpinismo Badile, Cin
que giornate con le guide alpine tra i 
monti del Masino, con salite che han
no fatto la storia dell'alpinismo italia
no: spigolo Gervasutti/Parravicini/Vin-
ci/via Molteni/Miramonti/Erba/Manzi-
Fiorelli. Periodo: 1° settimana di luglio, 
agosto, settembre e ottobre, 
• Trekking sentiero Roma, escursio
ne di alta quota in vai Masino: dal Piz
zo Badile al Monte Disgrazia. Periodo: 
2° settimana di giugno, luglio, agosto, 
settembre ed ottobre. 
• Free climbing in vai di.Mello, per 
chi desidera iniziare o specializzarsi 
nelle tecniche d'arrampicata moderna 
su roccia. 
Da inizio giugno a fine ottobre. 

GUIDO 
LUSIGNOLI 
• 23020 Borgonuovo di Piuro - SO 
- Tel. 0343/33529 

• ESTATE '89 
GIRO DEL PIZZO STELLA sabato 22, 
domenica 23 luglio. Bellissima éscur-
sione ad anello in vallate frequentate 
quasi esclusivamente dai pastori. Per
nottamento in rifugio all'Alpe Angelo-
ga. 
TREKKING DEL BADILE. 5 giorni dal 
21 al 25 agosto. Affascinante percor
so escursionìstico attraverso le valli del 
Forno, Albigna, Bondasca e Coderà; 
in un quadro di montagne di grande va
lore alpinistico ed estetico. Pernotta
menti in rifugi confortevoli. 
TOUR DEL BERNINA 3 giorni da con
cordare. Percorso alpinistco d'alta quo
ta su ghiacciaio: traversata dai pizzi 
Palù, salita al pizzo Bernina, discesa 
per la vai Roseg. 
CORSI DI ARRAMPICATA per tutti i 
livelli, con base al Rifugio Albigna (m 
2300) - 2/3 giorni da concordare. 

• Sede: Piazza Bonazzi 8 - 40133 
Bologna - tel. 051/6^93182 

• CORSICA TREK E CLIMB 
Dal 17 al 25 luglio. Il programma pre
vede 3 giorni di arrampicata (livello BA
SE) sulle falesie granitiche di Col di Ba
vella (Corsica). Altri 3 giorni di trek e 
torrentismo nel sud dell'isola. 
Il tutto con l'assistenza e l'organizza
zione tecnico-logistica delle guide al
pine emiliane. 

SCUOLA 
REGIONALE 
ALPINISMO 
E SCI ALPINISMO 
GRAN SASSO 
• Sede: Piauia de Bartofomels n° 4 
- 64020 MONTONE - Mosclano S. An
gelo (TE) Tel. 085/8648228 -
0861/95642-95635 
(Rifugio delle Guide) 

• CORSI DI ALPINISMO 
Alpinismo estivo - Stages di 6 giorni per 
BASIC - Stages di 6 giorni per ADVAN
CED. Calendario 1° corso: 26 
giugno-2 luglio; 2° corso; 3 luglio-9 lu
glio; 3°  corso: 10 luglio-16 luglio; 4° 
corso: 17 luglio-23 luglio; 5°  corso: 24 
luglio-30 luglio; 6° corso; 31 luglio-6 
agosto; 7° corso; 28 agosto-3 settem
bre; 8°  corso: 4 settembre-10 settem
bre. 

• TREKKING intorno al Gran Sasso. 
Due giorni intensi di camminata in 
montagna tra una natura incontamina
ta, boschi, fiori, prati, ruscelli; e la se
ra una cena intorno al fuoco. Il merita
to riposo in tenda sotto te stelle. Un 
percorso diverso ogni settimana, tutti 
i giovedì e venerdì dei mesi dì luglio 
agosto e settembre. Appuntamento il 
giovedì mattina al rifugio delle Guide 
ai Prati di Tivo alle ore 8.00. Massimo 
10 persone, minimo 5 persone. 

• ALTA VIA DEL GRAN SASSO 
11 Paretene del Gran Sasso, un mito. 
La traversata del paretone in diagonale 
dalla cresta nord della vetta Orientale 
al bivacco A. Bafile. Una cengia che 
in diagonale taglia ì pilastri e la farfal
la, questo è il sogno di molti che noi 
rendiamo realizzàbile con questo pro
gramma. Due giorni, il lunedì ed il mar
tedì di ogni mese (luglio, agosto e set
tembre) sempre in quota sui duemila 
metri. Pernottamento al bivacco Bafi
le (se occupato bivacco con sacco let
to e coprisacco sotto le stelle) il gior
no dopo gìii e su per i vari sentieri fer
rati n. 4 Brizio e Ventricini fino a Prati 
di Tivo. 

B CORSO Di PARAPENDIO - Scuo
la di Volo. 
Organizzato e diretto dalla Guida Tito 
Ciarma. Corsi di tre giorni per impara
re ad usare il parapendio con parten
ze, atterraggi, virate. Corso avanzato 
della durata di uno o più giorni, da sta
bilire con l'organizzazione: AVVENTU
RA - Guida Alpina TITO CIARMA, via 
Sacconi - 63100 ASCOLI PICi NO Tel. 
0376-61210. 

• PALESTRA DI ROCCIA 
Ai Prati di Tivo, nel bosco dell'Aschie-
ro, a cinque minuti dal camping abbia
mo preparato una palestra di roccia per 
l'allenamento e per il perfezionamen
to. 

CERCO LAVORO 
«Giovane 26 enne, libero da qual
siasi impegno, cerca lavoro nei ri
fugi dell'arco alpino; tutte'le propo
ste di lavoro saranno prese in se
ria considerazione e andranno in
dirizzate a: 
Mario Boschetti Vìa Ripola, 32 
54010 TAVERNELLE - (Massa-
Carrara) Tel. 0187/419122». 

LORENZO 
NADALI 
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